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BOLLETTINO POLITICO 


Lantagonismo fra il maresciallo Mao- 
Mahon © la maggioranza repubblicana 
perdura, nè lo notizie odierne da Pa- 
tigi accennano a probabilità di uno scio- 
glimento pacifico. Il afonifeur spera che 
la rottura delle trattative col signor 
Dufaure per um ministero preso nella 
maggioranza non sia definitiva, poichè 
il maresciallo è sinceramento deciso di 
rientrare nella via costituzionale o di 
riconoscere i della nazionale rap- 
presentanza, La situazione attuale, 
giungo il Monifeur, può essere consi- 
derata come il risultato d'un malinteso 
© non è improbabile che si stabilisca 
un accordo circa il punto controverso 
che è questo, como già ci annunciò 
l'Havas, dei tre portafogli della guerra, 
della marinà © degli esteri, cho il ma- 
resciallo vorrebbe sottrarre allo fiut- 
tunzioni e allo lotto della politica © dei 
partiti. Anche il Temps scrive che il 
signor Datbie, accettando l'incarico di 
formare il nuovo gabinetto, deplorò Jo 

icco della combinazione Dufaure; © 
in una riunione dei senatori costituzio- 
nali che ebbe luogo ieri, il signor Bat- 
bie, oltro insistere sulta lealtà o sulle 
buone disposizioni del capo del potere 
esecutivo, fece plauso all'idea di un 
nuoro appello alla devozione e al pa- 
triottismo disinteressato del signor Du- 
fauro. Ma tutto ciò non toglie impor- 
tanza al fatto che lo stesso signor Bat- 
bie dichiarò inevitabile lo scioglimento 
della Camera nel caso che questa ricu- 
sasso i bilanci, e che le. sinistro affer- 
mano în modo sempre più solenne la 
loro intenzione di mantonero intatti i 
diritti della Camera e di assicurare il 
rispetto alla Costituziono © alla volontà 
del paoso. 

È vero che nello stesso gruppo co- 
ati'uzionale del Senato si fa sentire 
alche voce autorevole per dimostrare 
aricoli d'un nuovo scioglimento del- 
l'Assemblea © la necessità di ritornare 
alla pratica leale dello consuetudini par- 
lamentari, ma gli umori che bollono 
all'Eliseo e l'atteggiamento che sta per 
prendere il nuovo gabinetto Batbie, che 
pure rifetterà in parte le idee di que- 
sto gruppo costituzionale, non ci’ per- 
mettono di sperare nella resistenza si 
lutare del Senato a un nuovo colpo di 
testa. Fra la Camera cho, non senza fon- 
damento di diritto, rivendica ampiezza 
di poteri sovrani @ intima al capo dello 
Stato di ubbidire alle leggo delle mog- 
gioranze, e il marescialio Mac Mahon 
che non può o non vuole rassegnarsi 
alla parto di un re costituzionale © ir. 
responsabile, d'un re che regna e non 
secondo la formula dell'illus- 
ire suo predecessore della presidenza 
della repubblica, il dissidio, come ognun 
può comprendere, è aspro o dificil» 
mente conciliabile. Non è supponibilo 
che il sgnor Dufaure, chiamato nuova- 
mento all'Eliseo, possa. accettare con- 
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"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Finalmente egli prese il suo cappello: 

— Ancora una parola disse 
prima di congedarsi: — Voi sembrate 
sentirvi offesa perchè io osi amarri. Ma 
non potete sfuggirvi. Io stesso quando 
anche il volessi, non potrei togliervi 
codes Ma nol farei, neanche po- 


tendo. Non ho mai amato, primajdi v 
tra donna. La mia vita è stata troppo af. 
faccendata, i miei pensieri troppo assorti 
da altre cure. Adesso amo e intendo di 
. Ma non temete grandi dimostra- 
zioni da parte mi 

— Non temo — rispos'ella, facendosi 
più ritta. Niuno fino ad ora ha osato 
esser impertinente moco e confido che 
niuno l'oserà. Ma, signor Thornton, voi 
siete stato tanto gentile con mio padre! 
— diss’ella mutando del tutto il tono e 
il contegno, tanto da esprimere la mag- 
gior dolcezza. — Non vogliate, ve ne 
prego , fare che ci si lasci in collera ! 

Èi non mostrò por mente alle sue pa- 
role. Pareva tutto occupato a ripulire 
il proprio cappello con Ja manica del 
vestito; e dopo un. mezzo minuto, re- 


dizioni dal maresciallo, montre la Ca- 
mera gli impone di mettero condizioni 
sine quas non allostesso maresciallo. Il 
signor Dnfaure, cui premerebbe di for- 
mare un gabinetto che offra guarenti- 
gia di vitalità e che abbia nella mag- 
gioranza una solida baso d'azione, non 
potrebbe certamente consentire al ma- 
resciallo che tre portafogli importanti 
siano a disposizione di uomini d'un 
dubbio tiberalismo, e per lo meno di 
uomini più devoti ai capricci dell'E- 
liseo che ai diritti della maggioranza. 


izio dei giornali inglesi relative al- 
l'andamento della guerra © dello trat- 
tativo per la conclusione della pace, ma 

‘alla di nolizie che bisogna accet- 
tare con cauzione. Lo Standard, por 
esempio, annuncia che il principo Gor- 
ciakoff aderisce all'idea d'una pace se- 
parata, ma vuolo prima domandare l'o- 
pinione delle potenze sullo condizioni 
imposte dalla Russia. Il Morning Post 
ha da Berlino invece che sono smentite 


le voci circa la conferenza dei diplo- 
matici russi, austriaci © tedeschi per di- 
scutere sulle condizioni della pace. Lo 
stesso Morning Post annuncia come 
probabile il ritiro, in seguito a sua do- | 
manda, del principe di Bismark. Ciò } 
vorrebbe significare, verificandosi que- 

sta notizia, cho qualcosa per aria c'è 

davvero, perchè il gran cancelliero te- 

desco non è maicosì sano, attivo cintra- | 
prendente come quando accenna al pro- | 
posito di voler ritirarsi della scena po- 

litica in causa di malattia o altro. 

A proposito delle buone disposizioni 
della Russia por la pace, gioverà tenor 
conto della nota della Corrispondenza | 
generale di Pietroburgo in risposta alla 
notizia del Times che l'Inghilterra a- | 
vrebbe trovato una formula per spediro 
la sua flotta nei Dardanelli, senza uscire 
dalla neutralità. « Se questa formula, 
dice la Corrispondenza generale russa, 
dovesse avere un qualsinsi risultato, non | 
potrepbe che incoraggiare la resistenza 
della Turchia fino agli estremi , e per 
conseguenza costringerebbe la Russia 
ad attaccare Costantinopoli per ottenere 
la pace. » Questo linguaggio del gior- 
nale ufficioso russo non sorprende, per- | 
chè non è nata oggi la tensione fra 
Londra. © Pietroburgo, e perchè la di- 
plomazia moscovita è anche troppo per- 
suasa che )l gabinello inglese combat- 
terà sempre più o meno apertamente 
per lo statu quo — meltiamo pure mi- 
gliorato — in Oriente. Non sarà poi 
inutilo avvertire che questa eresia po- | 
litica dello stalu quo in Oriente è xo- 
stenuta anche a Vienna , come co lo 
attesta ampiamente il discorso fatto, in 
una seduta della Commissione per gli 
affari della Delegazione ungherese, il | 
conte Andrassy. Già l'imperatore Fran- | 
coscò Giuseppe ha fallo sentire in quo- | 
sti giorni una nola bellicosa, ma le di- 
chiarazioni franche , esplicite , sonore 
del gran cancelliere austro-ungarico, 
trasmesseci oggi dal telegrafo, non hanno 
bisogno di commenti. 


spingendo Ja mano da lei offertagli o 
facendo le viste di non scorgere il suo | 
sembiante di rammarico, si volse bru-| 
scamente e lasciò la stanza. Ì 

Quando ci fa partito, ella ripensò 
che lo pareva di avero scorto il luo: 
care di lagrime represso ne' suoi occhi 
è ciò mutò il suo orgoglioso dispetto in 
qualche cosa di differente e di più dolce, 
benchè quasi del pari doloroso. Ella si 
rimproverava per avergli recato tale 
mortificazione. 

< Ma come potevo evitarlo? » chie- 
deva a sè ste Io non ebbi mai 
simpatia per lui. Fui civilo seco, ma 
non mi diedi nemmeno cura di celare 
la mia indifferenza; o, per dir meglio, 
non avevo neanche mai pensato a lui, 
@ i miei modi lo devono aver palesato. 


LA NUOVA FASE 
DELE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 


Ml governo austro-ungarico ha sentito 
che s’isolava dal mondo civile colla sua 
nuova politica commer o il grido 
di ammonimento della 


Pest non mancano giornali autorevoli, 
che gli riproducano le note del biasimo 
universale. Non oseremo dire che i mi- 
nistri austro-ungarici si siano già pen- 
titi interamente , ma per metà non ci 


pare dubbio. La nuova tariffa generale, | 


se pur sarà approvata completamente , 
verrà mozzicata în molto parti dallo 
convenzioni particolari coi singoli Stati. 
Diffatti l'Austria-Ungheria è stretta dalla 
Germania e dall'Italia, da duo parti 
verse e con diverso esigenze. Elo coi 
procedono in tal guisa ch'essa non può 
fare a mono d'intendersi coi suoi vicini. 
Le difficoltà 0 i guai sono molteplici, 
ma il guaio maggiore sarebbe l'isola- 
mento, I ministri possono fare gli spa: 
valdi in nome dell'autonomia delle ta- 


impa europea | 
comincia a turbarlo. E a Vienna e a} 


î) 
| 


e non può essere altrimenti, poichè i 
popoli @ i governi sentono che nessuno 
pnò assumere la prima e dura respon- 
sabilità dell'isolamento. 

Quisto modificazioni degli umori hanno 
una grande importanza anche per le cose 
italiane. Il trattato coll’Austria-Ungheria 
spirava definitivamente alla fino doll’anno, 
e dall'una e dall'altra parto è succeduto 
ciò che si è raccontato fra Vienna o 
Berlino. Si è affottata l'indifferenza, in 
ispecio da parte del governo di Vienni 
si è dato a oredere che non vi fosso al- 
cuna premura. Il governo italiano, più 
conciliante © più equo, è stato por ciò 
l solo più abile; perchè, mentre non ha 
lasciato dubbii intorno alla sua fermezza 
© ha dello chieramente quali carichi 
nuovi della tariffa austro-nngarica non 
potrebbe subire mai, ha mostrato il 
proposito di un accordo o no ha presa 
l'iniziativa. Di ciò gli va data lode; 
poichè non vi è traccia di debolezza, 
Non si devo scambiaro la formezza col- 
l’ostinazionè. Ma la proroga di sei mesi 


rifo, per qualche mese, ma poi Ja ne- | offerta dall' Austria-Ungheria è sover- 
cessità delle coso li piega. In Germania | chia, © bisogna che il governo italiano 
e noll'Austria-Ungheria la rottura delle | non accetti la troppa grazia. All’incun- 
lunghe e laboriose negoziazioni è stata | tro può e deve accettare una proroga 
accolta da bel principio con un senso | di tro mesi, poichè il nuovo regimo da- 
d'irritazione 6 poi di stupore; oggidi la ' ziario con la Francia non si attua che 
ragione dominante degl'interessi ha dato ‘ nell'aprile. Al di là dell'aprile l'Italia 


il posto al consiglio di pace e d’accordo. | 


I popoli ameno parer fiori a vicenda, 
insino a che non sia in giuoco il loro 
torasconto; ma l’aritmetica è più ef- 
ficace dello sdegno, tranne in certi 
grandi momenti storici cho sono essen- 
zialmente eccezionali. 
luminosa nelle recentissimo relazioni 
commerciaii tra i governi di Vienna, 


| di Berlino e di Roma. Mentre un mese , sisteranno le nuovo negoziazioni 


fa a Berlino si rifiutava all’ Austri 
Ungheria, © con profetico avredimento, 
di stipulare un trattato regolato dalla 
clausola della nazione la più favorita, 
oggidi è l'Austria-Ungheria che consente 
a ripigliare le negoziazioni a fino di 
modificare lo tariffe proposte. Così a 
Berlino si può vantare un legittimo suo- 
cesso, di cuî non si mena troppo vanto, 
perchè sono note lo tenacità di resi- 
stenza passiva della cancelleria di Vienna. 
Ma intanto il primo passo è fatto; il 
ghiaccio invernale è rotto. A tale uopo 
i governi di Vienna e di Pest hanno 
preso l'iniziativa di prosentare ai loro 
Parlamenti due leggi, colle quali si do- 
manda la facoltà di prolungare fino a 
sci mesi i trattati di commercio vi 
genti colla Germania, la Francia, l'Italia 
e gli altri Stati. Poche settimane or 
sono i diari del conte Andrassy giura- 
vano che col primo gennaio la nuova 
tariffa generale sarebbe votata e appli- 
cata ; oggidi già sì prevede una proroga 
di sei mesi per la conservazione dello 
vato a mezzo di- 
è filato in novembre, 


Lennox molto lo avea dispiaciuto udire | 
l'espressione di altri sentimenti: che non 


fossero quelli dell'ami 0 il ram 
marico che questa dovesse quindi es- 
sere aumentata tra loro era stato il 
sentimento predominante in lei dopo la 
sua proposta. Non s'era mai sentita sì 
siupefalta , sì sbalordita como adesso, 
in cui gli echi della voce del signor 
Thornton le parevano risuonare ancora 
per la stanza. 

Il signor Lennox, ogli stesso, 
brava avere esitato un momento tra i 
confini dell'amore @ dell'amicizia, ed. 


essersi rammaricato poi, quasi al pari: 


di lei, benchè per diversi motivi, di 
averli passati. Col signor Thornton, in- 
vece, almeno per quanto ella ne sapeva, 
non eravi stato verun intervallo d'ami 


Di ciò vi è prova | 


deve serbarsi assolutamente la sua li- 
! bertà per più ragioni. Primieramente 
| dopo i lunghi studi preparatori fatti a 
| Vienna © lo discussioni o negoziazioni 
gravissime condotto a Roma, tutta la 


| buia materia è conosciuta ed esplorata | 


fra i due governi di Vienna e di Roma, 
| Occorre la buona volontà e lo spirito di 
! equa transazione ; i quali pregi, se 
r 

tesa è facilissima in poche settimane; 
so non le assistono, anche i sei mesi 
sarebbero troppo scarsi. Ma una pro- 
| roga di sei mesi avrebbe l’effetto di tar- 
dare di tre mesi il nuovo regime con 
la Francia, cioè di applicarlo soltanto 
in giugno. Imperocchè , per quanto di- 
versi da questa nostra proposta possano 
essere gli studi dell’ Amministrazione 
intesi a detorminare il periodo prepara» 
torio, la semplicità o la necessità di 
rimuovere i deri differenziali cendur- 
ranno necessariamente , almeno lo te- 
miiamo, alla conclusione da noi indicata. 
A ogni modo, oggidì le previsioni no- 
stre sono meno buie che nel passato. 
Qualche sintomo di ravvedimento vi è 
nel governo austro-ungarico. Potrebbe 
fallire di nuovo per le pressioni dei 
fabbricanti, dei finanzieri, ed allora lo 
sognaleremo di nuovo ai nostri lettori. 
La materia è fra lo più delicato, e 
noi vedevamo con molta trepidazione 
avvicinarsi il gelido gennaio senza alcun 
| trattato fra noi e l' Austria-Ungheria. 
| Quantunque oggidi tutti tacciano con 
«la solita noncuranza, presentivamo le 


geva come sotto il fascino di qualche 
gran potere ripugnante a tutta la sua 
i ore. Raccapriccis 
tirava da tale idea, ma indarno; 
voleva rimaner padrona della sua mente 
xa ogni modo, Sentiva accrescere la pro- 
ntipatia per lui per questo dom 
ch'egli aveva esercitato sulla di lei 
| volontà. E come aveva egli 
rire che seguiterabbo ad am 
tr'essa l'aveva respinto con dispregio?! 
, S'augurava di aver saputo parlare... pi 
| vigorosimente. Parole energiche, riso- 


grida di doloro acute, ma troppo tarde, 
che si sarebbero sollevato dallo. coste 
italiano dell'Adriatico, dai nostri fabbri» 
canti di paglio di Marostica, dagli eno- 
logi e dai commercianti di olii di frutta, 
por tacere d'altri interessi minori. In- 
tanto si può pigliar fiato e vi è tempo 
a maturare una deliberazioni 


ee 1 e \e\ON 
1 DEPUTATI ASSENTI 


Sobbene, Ja Comera sia stala riaperta 
soltanto il 22 novembre, è tuttavia quasi 
impossibile l' ottonere che i deputati si 
rechino «on premura al loro posto. In 
generale ne mancano agli scrati 
greti circa la metà, se non di pi 
fotto è triste, poichè si soreditano lo li- 
bore istituzioni. 

Noi crediamo che tanta negligenza 
non abbia scusa di sorta per alcun de- 
putato o mollo meno per quelli che 
lianno avuto alto posizioni parlamentari 
o sedettero ne' Consigli della Corona, i 
quali hanno l'obbligo di porgero agli 
altri buoni esempi di diligenza e di zelo 
nell'adempimento del loro dovere. 

Non sono pochi, noppure fra' nostri 
amici, quo’ deputati che non si videro 
ancora alla Camera , sdegnosi forse di | 
ritrovarsi in mezzo alla confusione dei 


chiedere sagrifici. straordinari allo popola: 
zioni dell'Austria-Ungheria, suona tanto più 
importante dallo labbra di S. M. in quanto 
cho siamo assicurati nello stesso tompo che 

ioni dell' Austria-Ungheria verso 
potenze hanno un carattero amiche= 


< Scorgiamo con tanta maggior fiducia 
l'avveniro dopo cho abbiamo udito éonfer= 
maro dal sovrano lo assicurazioni del mi- 
nistro degli esteri. 

< L'infivenza che l'Austria-Ungheria eser- 
cita presentemento nello quistioni orientali 
nou è poca davvero. Il conte Andrassy non 
parlò al vento allorchè diodo ai delegati 

uraziono che l''influonza dol 

monarchia in Oriente 
grando come presentemento. Lo parole dotto 
dal sovrano ci confermano nella si 
tanto volto espressa che riuscirà all'Austria» 
Ungheria di porro i suoi interessi in con- 
cordanza con quelli della rimanente Europa 
nella soluzione della quistiona d'Oriente. > 

La Newo Freie Presse o la Deutsche Zei- 
{tg non si mostrano tanto fuciose 0 chie 
jono al governo una politica più 
ed accentuata. Pra ni 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 8 dicembre, — Ho avuto 
occasione di leggero parecchio lettere di 
deputati siciliani, mandato da Roma ad a- 


partiti , do’ gruppi , dogl'individui , fra 
cui si corre rischio di perdere la calma | 
e la voglia delle discussioni pacato © 
vtili. 

Ora però ci pare necessaria la oro 
presenza, So i bilanci furono fino adosso 
approvati senza discussione, quello della 
spesa por lo finanze quello delle en- 
trate è poco probabile siano per pas- 
sare senza osservazioni. Vengono poi 
le Convenzioni per le strade ferrate, 
rispetto alle quali credesi che una bat- 
(glia importante abbia a combattersi 


! negli uffici. Secondo si assicura, esse po- 


tranno venir distribuito giovedì @ di- 


| battersi negli uffici sabato prossimo. 


Fa ciò che devi, avvenga che può. 


lute, le attraversavano la mente, ora | 


che gli era troppo tardi per prom 
ciarle. La profonda impressione lascia- 
tale da tale colloquio poteva parago- 


Quanto accadde ieri, ei può interpre- | cizia frapposto. La loro relazione era | narsi a quella di un orribile sogno , il 


tarlo malè quanto vuole; la colpa 
è sua, non mia. Io rifarei ciò che, ho 
fatto, qualora si offrisse il caso, a costo 


che mi dovesse trarre di muovo in tutti | corgersi ch' 


questi imbarazzi. > 


XXV. 
Federico. 


Margherita cominciò a pensare tra sè 
so tutte lo offerto di matrimonio fossero 
sempre sì inaspettato, sì poco opportune 
como le due ch'ell'avea avuto. Da que- 
sto pensiero no sorse involontariamente 
un altro: un paragone, cioè, fra i 
aspiranti alla sua mano. Da Entico 


stata una serio non interrotta d’opposi- ' 


di lei come appartenenti a lei in par- 
ticolare. Finchè quelle sfidavano il suo 
ferreo carattere, Ja sua collera, ei sem- 
brava respingerle con dispregio... od 
ora, eccolo farlesi innanzi, in quel modo 
sì fiero © strano, con una dichiarazione 
d'amore! Di un amore che, attualmente 
ella no era convinta, era un amor vero 
© sentito; -non. già, come sulle prime 
gliene era balenata l’idea, nato dalla 
compassione per l’atto suo’ del giorno 
avanti. Ella sentiva che codesto amore 
era vero e reale e non datava da ieri 


qualo sembra non voler abbandonare i 
nostri sensi neanche dopo il nostro de- 
starci, e sembra rimanere visibile a 
noi soli © tromendo, in qualche angolo 
della stanza e affascinare i nostrì occhi 
e spiare, se osiamo tener parola della 
sua presenza ad alcun altro... E noi 
non l’osiamo: poveri codardi che siamo! 

E così ella rifaggiva dalla minaccia 
del suo perseverare neil'amarla. Che 
intendeva ei dire con ciò ? Non avrebbe 
ella avato modo di farlo desistere? Si 
vedrebbe un po’ ! Era più audacia che 
non 5°] ra' dì avere ad un uomo 
quella ch'egli avera osato usar seco! 
Fondava forso le, sue speranze sulla 
disgraziata giornata di ieri? Ebbone! 


La quistione è gravissima e l'Italia avrà 
beneficio o danno e lo finanze si po- ! 
tranno salvare 0 disordinare di nuovo, 
secondo la soluzione che le sarà data. 

Noi esortiamo i nostri amici a venire 
sonza indugio ; l’altezza del problema 
dovrebbe convincerli che l'assenza sa- 
rebbe una colpa, la qualo non potrebbe 
esser loro perdonata degli elettori, che 
non li nominarono perchè stessaro a 
casa, ma perchè si trovassero lì dove 
si difendono gli interessi supremi della 
nazione. 
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IL DISCORSO DELL'IMPERATORE 
rmancasco GIusEPPE 


Il Fronidenbiatt, parlando dol discorso 
dell'imperatoro Francesco Giusoppo allo de- 
legazioni austro-ungheresi o che ci fu quasi 
testualmento riferito dal telegramma, os- 
sorva: 

«Lo parolo imperiali che produssero la 
più favorevolo impressione sui componenti 
le due Delegazioni, troveranno senza dubbio 
un'eco soddisfacente in tutte lo provincio 
della nostra monarehia. La speranza che, 
malgrado la gravità del momento, sarà pos- 
sibile tutelaro gl'interessi dell'impero senza 


essa avrebbe il coraggio di rifare ciò | 
che aveva fatto non solamente per qua: 
lunque altro, ma por lui stesso, a 
deduzioni, © del- , 


Stanca dall’essere rimasta sola coi | 
suoi pensieri © coll'immagino di quegli 
occhi fis: 


per favorire il sonno di sua madre, e 
si recò a far visita a Betty Jggius, 
della quale anche le sovvenne il mes- 
saggio comunicatole la sera avanti. 


Trovò Betty, languidamente sdraiata 
non lungi dal fuoco, benchè la gior- 
nata fosse affannosa e opprimente per 
caldo; sembrava riposare dopo alcun 
gran parossismo di mi 
Margherita la fece accomodaro al- 
quanto meglio a sedere, acciocchò ella 
respirasso più ad agio, © le acconciò i 
guanciali intorno alla persona. H 
— Pensavo che nòn vi avrei rive- | 
duta mai più — disse ella finalmente. | 
— Mi dispiace vedere che state tanto | 
peggio. Ma ieri non mi fu possibile 
venite. Mia madre stava tanto male... 
poi, per molte ragioni... — aggiunse 
arrossendo. I 
— Forse avrolo pensato ch'io fui un 
po ardita a mandaro Maria a chia- 
marvi. Ma quello strepîto © il vociare 
chie udivo m'avevano fatto tanto evpoi 
tanto male! 6 io pensavo, quando andò 


{las 


mici © pabblieisti. Per taluni di essi lo 
scopo di quello lettere è evidente: mentre 
non vogliono o non possono discostarsi dal- 
V'on, ministro dell'iaterao, dall'altro lato 
dosiderano di sfuggiro l’impopolarità che si 
acquisterebbaro mostrandosi indifferenti alla 
misuro ché sono state adottato par distrug= 
gere in Sicilia il brigantaggio, 

Questi tali deputati, nello loro lettere, 
tengono presso a poco Îl seguonto linguag- 
gio: Se si fosso impegnata una discussione 
rulla quistione siciliana, oltre agli soan- 
dali che no sarebbero derivati, il risultato 
sarobbo stato sempro doplorabile, in 
ciò un voto di biasimo al ministero &° 
vrebbo prodotto senza dubbio una rilassa: 
tezza nell'applicazione più o meno severa 
dello leggi, © un incoraggiamento ai mal- 
fattori d'ogni specie; un voto di lodo a- 
vrebbo stimolato lo autorità politiche a 
spingoro ancora più lo. misure proventiva 
a repressivo, talune delle quali non sem- 

0 stato informato alla più perfetta 


Ecco perchè era sotto tutti i rapporti 
preforibile il silenzio; lo conseguenzo di 
‘una diseussiono non avrebbero potuto es- 
sero felici; non emettendosi un voto di 
lodo o di biasimo al ministero, si lasciava 

cata una questione, che, quando 

si voglia, può essero sempre sollevata. Que- 

sto con i sarobboro stato tenute 

doputati siciliani allorchè ton- 

nero tina riunione a Montecitorio, o tutti 

rimasero fermi nol silenzio, essendo stati 

per altra via assicurati che i doputati dol 

continente avrebbero rispettato la loro do- 
liberazione, 

Io non saprei disapprovaro la condotta 
della deputazione siciliana ; oredo anch'io 
che il momento d'impegnaro una seria ed 
ardento discussione sullo coso dell'isola non 
sarebbo stato molto opportuno; però qui 
non tatti sono dolla mia opiniono; ammet- 
tono in tutto o în parte, la giustizia dello 
considerazioni fatto dai doputati siciliani, 
ma credono che questo avrebbero avuto per 
essi una importanza secondaria. Il silenzio, 


= 


via il babbo: « Se potessi solamente udir 
voce leggermi alcune parole di 
pace e di promessa, io potrei morire 
tranquillamento e avere il mio riposo 
in Dio, proprio come un bimbo che si 
addormenta al suono della cantilena 
‘materna. 
— V'lio a leggero adesso un capi- 
‘nin legge: pi 

— Si, fatelo! Benchè adesso mi seni- 
bra che non potrò capire, ma sono 
certa che quando s'arriverà a delle pi 
role che mi piacciono... ai testi con- 
fortanti... il senso mi penotrerà a forza 
nel cuore. 

Margherita principiò a leggere, ma 
la irrequistudine di Betty non ebhe 
tregua; ella si torcova ora da un lato 
© ora dall'altro convulsamente e final- 
‘mente proruppe : 

— Non proseguite; non mì serve, Io 
sto bestemmiando tuito il tempo nella 
mia ment, pensando con collera a ciò 
a cuî nen ci sì può rimediare, 
sentito del tumulto che è s 
alla fabbrica di Marlborong ? Quella del 
signor Thornton, sapeto ? 

Margherita ai profondamente. 

— Vostro padre non vi era? — ella 
chiese, 

— No, certamento. Avrebbe dato la 
sua mano destra perchè non fosse mai 
segulto. È ciò'che mi tormenta tanto. Egli 
è abbattuto profondamente d'animo 


ir 
cotesto; e non serro dirgli cho lo genti 
escono sempre dai limiti. Voi non ve- 
mai un uomo si'avvilito come 
(Continua) 


egli è. 


divono mélti, fu preforito perchè i dopu- 
tati siciliani’ non vollero promunziarsi a- 
pertamento a favore o contro il ministero. 
Nell'an modo o nell'altro, sì sarebbero ossi 
trovati a disagio, © questo disagio, lo di 
cai conseguenzo seppero essi calcolare, li 

costrinso al silenzio. È 
Io non accolgo questi apprezzamenti senza 
il bonefieto dell'inventario perché non tatti 
i deputati siciliani meritano essero in que- 
‘o l'ho riferito da sem- 


Zini, in oceasiono della discussione al So- 
‘nato del bilancio dol ministero dell'interno, 


farà il resoconto della sua amministrazione | 


in Sicilia, 0 spiegherà quali farono i mo- 
tivi di dizguato e di rancoro col ministro 


Nicotera, non ha fatto qui una grando im- | 


pressione. Sono tulti persuasi cho al Se- 
‘nato non sì potrà mai impegnare una seria 
Battaglia sullo coso di Sicilia, Si farà qual- 
cho bel discorso; vi saranno le repliche; 
tutto ciò però Inscorà il tempo come lo ha 
trovato. 

In quanto alle ferrovie di Sì 
piuttosto buone le notizie che giungono 


presieduta fortunatamente dall'on. Ferrara, 
approverà la spesa per la costruzione della 
ferrovia diretta da Palermo a Catania per 


Vallelunga, che sarebbo di già 
dalla Sottocommissione pel bilancio 
dei lavori pubblici. Si aggiungo però che 
l'on. La Porta, nell'interesse del Collegio 
di Girgenti , da Ici rappresentato , abbia 
presentato alla Sottocommissione pel bi- 
lancio dei lavori pubblisi una sua proposta, 
con la quale alla linea principale Palermo- 
Catania por Vallelunga sarebbe aggiunta la 
diramazione a Girgenti per la Caldare 
qualo proposta sarebbe stata anche accettata 
dalla Sottocom: la sporaro adesso 
ch la Commissione generale del bilancio 
accetti anche la proposta dell'on. La Porta, 
© cho alla Camera non sorga 

coltà. Sarà, senza dubbio, una. maggiore 
sposa; ma, se davvero sì vuol far fruire la 
Sicilia del vantaggi cho godono le altre re- 
gioni italiane, e che in tatti i tempi le sono 
stati promessi riconoscendone il diritto, la 
dovrà fare questo sserifizio, che 
son sicuro incontrerà l'approvazione ge- 
nerale. 

In questo stato di cose fa piacera il sen- 
tire cho l'iniziativa dell'egrogio comm. Flo- 
rio, di costituiro una Società assuntrico 
della rete ferroviaria siciliana, faccia rapidi 
progressi, 1l senatore Villariso, ed i si- 
gnori Filippo Vita ed Eurieo Pari 
di già sottoscritto por dua milio: 
© si hanno fondatissimo speranzo che molti 
altri banchieri o speculatori seguiranno il 
loro esempio, e per cifre considerevoli. È 
questo uno dei migliori mezzi indiretti per 
assicurare la paco e la tranquillità dell 
sola. È però deplorovole in questi momai 
la lentezza con cui vanno avanti i lavo 
nella ferrovia Palermo-Trapani, lentozza 
che si attribuisco ai zochi mezzi di cui può 
disporro la Società assuntrico, e che do- 
vrebbo rieliamaro tutta l'attenziono del 
Consorzio interprovinciale per farla finita 
una buona volta. 
sera del 4 corrente chbe 
dunanza di quest 
allo ssopo di così 
mile a quelle delle altre 
Quasi conto studenti intervennero a que- 


sitaria, scelso una Commissione di 
vani per preparare lo statuto, Jeri 
fu una nuova riunione, della quale non tra- 
scurerò. d'informarvi ‘quando avrò saputo 
ciò cho vi fa trattato. In Palermo, a questo 
riunioni della gioventù universitaria si è 
data sempre non lieve importanza, e in 
questi womenti l'ha certamente maggiore. 


(8) Torino, 0 dicoibre. — La man 
canza qua nei canali della Ceronda 
ha fatto nascere una quistiono indastrialo 
non indifferente, e di cui è prezzo dell'o- 
pera tenero informati i vostri lettori, È 
mato uno sci 
recohi giorni 


la cittadinanza. Fortunatamente nel primo 
sciopero forzato gli operai hanno serbato 
un contegno esemplare; ma, come Ja man- 
canza dell'acqua può rinnovarsi da un giorno 
all'altro, e replicarsi per più volte, così 


potrebbero accadere nuovi scioperi ; e nella ! c: 


stagione inoltrata i guai no: 
tamente piccoli nè leggiori. 

1 termini della gran quistione sono qu 
Gl'industriali del canale Coronda, ramo si 
nistro, hanno contratto regolare col muni- 

determinata quantità d'acqui 

il municipio 
responsabile, o ad esso hanno diritto di ri- 
volgersi pel risarcimento dei danni. Fino 
a qui tutto va regolarmente, © la ragione 
sta dalla parte degl'industriali del ramo si 

nistro fra cui, principalissimi, { fratelli G 
doppo: e risiali | 
Gl'indastriali che chiusero in questi ul- 
timi giorai 1 loro stabilimenti sono quelli 
ghe 1 loro industrie sono andati a stabi- 
liro sul ramo destro della Ceronda. Essi 
non hanno regolare contratto per la som- 
mibistrazione dell'acqua col municipio, per- 
chè questi, non conoscendo la quantità del- 
l'acqua disponibile , il contratto non volle 
atringerlo. Gl'industriali godono però abusi- 
vamento dell'acqua a favore dei Joro sta- 
bilimenti 6 non pagano un centasimo, non 
solo, ma taluni di essi l'affittano ad altri 
© no godono il prezzo! 

Stando così le cose, il Municipio non ha 
nessuna colpa se gl'industriali del ramo do- 
stro, contando sui favori, în forma di piog- 
gia, sono andati a piantarvi stabilimenti che 
richiedono una forza molrice superiore a 
quella che quel ramo può normalmente uf= 
frire, 

Ci fa un'intervista dei rappresentanti. di 
industriali dol ramo destro con quelli della 
Ditta Galoppo, diretta a fer si cho questa 
cedesso, por un determinato pariodo di 
tampo, parto dello requo a cui ha diritto, 
vero un compenso da determinaraî. Fulit 


sono | 


SÌ riticne come cosa corta | 


ta appro- | 


{Si 
| colto Schiff. 
delle diff 


| stima 0 dal 
| yerso di lei cortesi. Non sappiamo perchè | 


| blici, cioò a un ministro 


misura del compenso non poterono accor- 
darsi, perché la Ditta Galoppo voleva al- 
meno LL ‘mentro gli altri non erano 
disposti a darno più di 45 0 20,000. 
Gl'industriali del ramo destro non hanno 
dunque diritto a ripetere risarelmento di 
| danni dal Municipio. Questo deve vedere se 
sarà nella sua convenienza, convenlenza cioò 
goneralo della popolazione, d'incontrare al 
tra ingente sposa per nuove condotto d'ao- 
que, a servizio dello industrio che no men- 
cano ora, 0 di quelle nuovo che si potessero 


il Municipio avrà ancho l'obbligo di prov= 
‘ vedervi il più sollocitamento possibile. E 
il Municipio provvederà certamente. 
Permetteto cho mi faccia qui interproto 
doi sentimenti di molte persone dabbene, 
levando un po' la voco contro il vezzo în» 
trodottosi di attaccare collo caricataro gli 
uomini pubblici nelle loro più rispettabili 
qualità. Credo che taluno dei nostri gior- 
nali umoristici potrehbe risparmiaro certe 
caricature che non enstigant ridendo mores, 
| ma fanno perdere a molta gente il rispetto 
per uomini che avranno puro i loro lati 
deboli (o chi non ne ha ?) ma che non sono 
per questo meno rispettabili. Hanno un bon 
cattivo concetto dell’ educazione dei loro 
lettori quei carisaturisti che, per farli ri- 
dere, /schiano colla matita ed offendono 
certi uomini o certe cose. Chenon sappiano 
proprio essere possibilo ludere sine ledere? 
Intanto, a proposito d' educazione, 
l'illustre chimico che è lo Schif, 
ripetutamente fischiato nella scuol 
cho ha dovato i 
lezioni. Ora 
che sia stato troppo severo agli esami; ma 
per questo si dovea fischiarlo, coprirlo di 
piteti ingiuriosi, nella seuola , ed acco- 
glierlo, come è stato accolto, con ragli di 
asino e canti di gallo? Dove andiamo di 
questo passo ? E notato che corre la voce 
cho coloro cho fanno più schiamazzo sono 
vani che non hanno più nulla a fare 


tanto 
terrompere il corso dello 
iiesta. Dicono 


Nel primo anno di leggo, una gentile si- 
gnorina ha dovuto desistere dal frequentaro 
lo lezioni perchè i giovani suoi colleghi 
sorbavano verso di ici un contegno irriv 
rente, Naturalmente, non son tutti în ballo; 
si tratta di alcuni pochi; ma perchè non 
trovano nessuno che insegni loro como va 
trattato tra persono educato? Son cos che 
fanno disonore alla scolaresca; pensino quei 

ignori matricolini di leggo che una signo- 

ha potuto frequentare e quasi compire 
(piglierà la sua Jaurca quest'anno) i corsi 
di medicina, sempre accompagnata dalla 
ispetto dei colleghi , sempre 


il rettore non s' immischi un po' in codesta 
faccenda. Bisognerebbo daro un buon esem- 
pio una volta per sompro. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' 0 


(W) P'arigi-Vernoi 
— Il maresciallo continua a rimanoro im- 
mobile, in luogo di camminare. Noi siamo 
stati in procinto di avere un ministero 
centro sinistro; ma poi questo ministero fu 
reso impossibile dalla pretensiono del mare- 
aciallo di avero tre ministri particolarmente 
devoti alla sua persona: quollo della guerra, 
quello degli affari 
rina. Ora la solidarietà ministerialo richiodo 
cho ogni gabinetto sia omogeneo. Dopo avor 
cercato di costituire un ministero tratto dalle 
duo maggioranze della Camera e del Senato, 
poi un ministero tratto dalla maggioranza 
della Camera, egli fini per volere un mi- 
nistero che rappresenti la maggiorauza del 
Senato. Onde ne incaricò il signor Batbie, 

quale comporrà un ministero per nessan 


rispetto più vitale del presente, già dimis- 
sionario da tre giorni 
11 maresciallo, « 


sendo siato chiamato al 
no al cento 
di governare a mezzo di esso. 
ll solo pensiero di dover governare col 
centro sinistro gli fa lo stesso effetto che 


a Luigi XVI faceva l'idea d'essero coperto | 


col berretto frigio. Nel suo colloquio col 
duca d'Audiffret-Pasquler , il maresciallo» 
presidente dichiarò che ripognavagli abban- 
donaro i suoi amici © lo suo tradizioni di 
Pur troppo le suo amicizio e lo 
suo tradizioni di famiglia lo spingono in 
una direzione diversa da quella cho la 
Francia intendo di seguire. Ma, in questo 

egli farebbe meglio a rassegnare le 


così dolorosa per il paeso, onde non afflig- 
gere i congiunti di sua moglie © proteggere 
| doi prefetti impopolari. Il signor di Girar- 
| din dico che allo duo alternative del sotto- 
| motori 0 dol aimettasi i mercstalio co 
| ha aggiunto una terza, cioò quella dol com- 
promettersi 
Ma bisogna entrare nei panni di un uomo 
cho i suoi famigliari supplicano di non 
| mettersi © al qualo i suoi partigiani inti- 
| mano di resistoro al Parlamento. Il mare- 
aelallo, che non ha il sentimento del par 
lamentarismo e che è d'altra parte spaven- 
tato della sua critisa situazione, Jasciò in- 
travedere il suo affanno. In quel mentro 
stesso che pareva dover cedere, egli mal 
| dissimulava la sua irritazione. Ricovendo i 
| delegati dei circondari industriali che eraro 
andati da lui per prosentargli degli indi- 
rizzi col ceto commerciante, egli non Ji 
pregava neppure di sedersi 6 loro 
deva che estorte coll'intimidazione erano lo 
firme apposte a quelle petizioni 0 cho lo 
recapitassero al ministro doi lavori pub- 
imissionario. 
E facile immaginare le. tentazioni ‘belli 
cose che devo aver. provato il: marescialfe 
loggendo i giornali doll'Eliseo. La Difen 
chiamava Ja combinazione Dufaure il min 


istero della sottomissione, L'As- 
semblte Nationale proclamava cho il capo 
dello Stato erasi reso a discrezione. « E, 
diceva questo organo dell'Elisso, so l 
nistro acconsentirono a salvargli la vita, a 
conservargli un simulacro dl potere, a per- 


teri e quello della ma- | 


mezzo ad insorti coì quali era venuto a 

lamento ; ed esprimeva la speranza che 
Îl duca di Magenta ritornasso indietro « pri- 
ma di avere definitivamente rinnegato Îl 
suo passato © disonorato il suo nomo o più 
non gli rimanesse altro a faro che subire 
l'ultimo supplizio morale. » 

Quando i famigliari di un capo dello Stato 
si permettono un linguaggio simile, egli è 
shiaro che si sentono forti intorno a lui 
Il maresciallo, così stimolato o punto, ri- 
tornò indietro. E i monarchici n'ebbero 
grandissima gioia. 1l signor Adriano do la 
Valette dichiarò al maresciallo cho Îl con- 
trollo della Camera riguarda soltanto i par- 
ticolari del bilancio © che, ovo non abbia 
la Camera col 31 dicembre adempiuto il 
0 dovere di approvare îl bilancio « spetta 
al capo dello Stato di provradervi. » Non 
occorre far ossorvane i difetti di questo 
sistema. Ogniqualvolta un ro s'è trovato in 
lotta col suo Parlamento, egli fa obbligato 
a fare di questi sofismi. Ma un re pote 
essero più facilmente scusato che un pre- 
aidonto elettivo. Quegli avova succhiato certi 
pregiudizi nella culla, mentre il maresciallo 
non può in buona fed credero cho Iddio 
lo abbia incaricato di pensaro 0 di volero 
per il suo popolo. 

Quando si trattava di consigliare a Luigi 
XVI di opporsi ai legittimi dosi 
suo popolo, i cortigiai 
non furono più cho rina mano di uomini , 
allorchò si trattò di difendero lo Tuileries. 
Gli individui che ora eocitano il mare- 
sciallo a dichi Camera, 
ai tirerebbero in disparto quando il tentativo 
non riuscisse. Ora sulla baso attuale 1 in- 
successo è certo. Gli orleanisti ineli 
verso la conciliazione, perché , secondo la 
parola di uno dei Joro espi « lo conces- 
sioni divideranno il partito repubblicano , 
mentro la resistenza lo tiono unito. » È 
però rero cho il maresciallo, por il suo 
caraltere militare, è più atto a comprendere 


Abbiamo avuto duo progetti di ministero 
l'uno era di un ministero semi-liberalo ; 
l'altro, di un gabinetto semi-autoritario, Una 


somi-opposizione, la qualo consisterebbe nel- 
l’approvaro il bilancio a misura che il po- 
toro esecutivo facosso delle concessioni. Ma 
frattanto è prossimo il tempo in cui dovrà 
inovitabilmento accadero l'una dello duo 
soguenti cose: 0 lo scioglimento della Ca- 
mera, o la demissiono dol maresciallo; 
poichè il paeso è stanco di ministri che non 
sono nò corno nò pesce. Un ministero Batbio 
vorrebbe diro resistenza sotto altra formi 
Si mostra di conoscere malo l'intensità 
della crisi o Ja sincerità dello sdegno go- 
nerale, quando si credo che il Parlamonto 
si debba accontentare d'un omaggio appie 
ate. 


' PARLAMENTO ITALIANO 


| SENATO DEL REGNO 


| Seduta del 10 dicembre. 
(83° della Sessione) 
| Presidenza del presidento TECCHIO. 


La seduta è aperta allo oro 3, 

dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente, che è approvato. 

|. L’ordino dol giorno reca il seguito della 

discussione del progetto di legge sul Codico 

sanitario. 

La discussione dell' altro ieri chbo ter- 
mine coll'articolo 0, che è espresso in que- 
sti termini: 

« Ogni comuno dove provredero alla tu- 
tela della sanità zubblica, almeno me 
un medico © in chirurgo, 0 un medico= 
chirurgo, un medico veterinario od una le- 
| vatrice. 

«1 piccoli comuni possono unirsi in con- 
sorzio per provvedere a ciascuno di questi 
sorvi 

< L'istituzione dei consorzi per il servizio 
sanitario dov' essere approvata dalla Dopu- 
tazione provinciale, sentito il Consiglio pro- 
| vinciale di sanità. » 
| mastruazza vorrebbo she da coloro 
| cho devono in ogni comune provvedere alla 
| tutola della sanità pubblica fosso osoluso it 

medico veterinario. 


L'oratoro appoggia questa. sua proposta 
| con una serio di fatit tendenti. a provare 


sarebbero cer- | sue dmissioni che prolungare una crisi i Ja poca o niuna utilità del medico vetri» 


| mario nelia maggior parto dei piccoli co- 
muni del Regno. 


l'on. Mantegazza, stimando che il medico 
veterinario sia un potente ausilio alla tu- 
tela della sanità pubblica. 

momwarti dice clio lo condizioni oco- 
nomiche dei piccoli comuni sono così ag- 
gravato cho davvero non comportano speso 
maggiori. 

Spera porò che il Senato vorrà approvare 
la proposta dell'on. Mantegazza, esoludendo 
cioò il medico veterinario, como ha appro- 
vato, in fine della tornata dell'altro ieri, 
cho ala esoluso il farmacist 

ma ani dimostra l'atilità del mo- 
dico veterinario, che appella il missio= 
mario dello campagno e l'apostolo dell'ogri- 
coltura. 

Combatte l'opinione esprossa dall'onore- 
volo Mantogazza, cioò che i moditi pos- 
sono faro lo funzioni di veterinari, 

Dica che i medici poco o nulla s'inten- 
dono di veterinaria, © ciò la appreso dalla 
sua lunga esporionza. Ancho l'agricoltura 
so no risentirehbe, qualora fosso tolto Îl 
‘modico veterinario, perchè _l'agricoltar: 
prospera per il bestiame, ed il bestinme gi 
può dire diretto dal vetorinario. 
dopo avor parlato. in. favore doi 
veterinari, propone, cho le. speso relativo, 
invece cho ai comuni, siano addossato alle 
provincie, 
x (relatore). In Italia si dovo con- 


L'oratoro ciò dimostra con molti esompi 
dati statistie), 
maneaazza insisto sulla issoluta abo- 
lizione del veterinario comunale. 

L'oratore non yuole discutero sull'im- 
portanza della veterinaria, ma nollo stesse 
tempo non vuole imporre ai comuni una 
spesa inutilo. 

Si lasci — concludo l'oratore — un po' 
di libertà all'iniziativa degl' individui e dei 
comuni. 

vemes. annunzia cho al banco della Pro- 
sidenza gli sono pervenuti duo omenda- 
menti, uno del senatore Tomasi ed un altro 
del senatoro Zini, concepito in quosti ter- 
mini: 

< In ogni provincia vi sarà almono un 
vetorinario patentato a carico della pro- 
vinoia. » 

renze. annunzia puro cho l'Ufficio con- 
| tralo gli ha fatto porveniro un nuovo emon- 
damento, nel qualo porò è sempre incluso 
il mantenimento del veterinario. 

Metto innanzi tutto aî voti so Îl Senato 
soppresso il medico voto: 


soppressione. 

mame: (relatoro) propone una modifica 
zione nella redazione dell'articolo, con cui 
è imposto ai comuni l'obbligo delle con- 
dotto modiche, ose, 

micorzma (ministro)accetta questa nuova 
redazione dell'articolo. 

Dopo brevi osservazioni degli on, Casati 


i consigli di Cassagnac che quolli di Bochor, | 


frazione della Camera vorrebbe faro una 


moxzscmorr è di parere contrario del- | 


10 sul tosto dell'articolo, Il pre- 
ai voti la proposta dell'on. 
ini por istituire în ogni provincia almeno 
un vetorinario patentato con stipendio fisso, 
i delibera di rinviarla al cap. 4 cho tratta 
dei Consigli provinciali sanitari. 

Si approva quindi l'articolo colla modi 
ficazione proposta dall' on, ralatoro Ba 

mancini (guardasigilli) prosenta il primo 
libro del Codico penalo già approvato dalla 
Camera e prega il Senato di volore nomi- 
naro una Commissione specialo cha pro- 


sonti nel più breve tempo possibile la Re- | 


lazione. 

ronetti propono che la Commission 
fosso composta dogli stessi mombri che com- 
ponevano la Commissiono nol 1875 0 che so 
i fossero membri la presidenza 
‘incaricasse di rimpiazzari 
razanciamo fa una proposta che, cioò, 
all'antica Commissiono siano aggiunti quat- 
tro commissari, ed un altro, l'on. Canniz- 
zaro, perchò sia nominata una nuova Com- 
missione in una seduta apposita. 
| mms. metto ai voti questa proposta. 
| mamaezta, avendo avuto l'onoro di far 

parto della procedonto Commissiono, di- 

chiara d'astonersi dal prender parto alla 

votazion 

rarznnestno opina cho si dobba con- 
fermaro la Commissione procodento. 

wmari vorrobbo che la Commissiono fosse 
nuova o nominata dal presidento, 

ren. Prima di porro ai voti la proposta 

Torelli, domanda so il Senato approva l'a- 

mendamento proposto dall'on. Palasciano, 

che cioè all'antica Commissione siano ag- 
giunti 4 commissari. 

Si fa la prova © poi Ja controprova sul- 
l'emendamento aggiuntivo dell’ onor. Pala 
sciano, la quale, ossendo rimasta dubbia, 
si procede alla votazione per divisiono. 

dellPon. Palasciano è appro- 


propone cho la Commis- 
sione sia nominata a soratinio di lista 
| mms. motto ai voti la proposta dell'ono- 
rovole Cannizzaro, 
Si delibera che l'adunanza ia cui devo 
aver luogo la nomina del'a Commissione 
ja pubblica. 
Si approva puro cho la Commissione sia 
di 11 membri 
all'art. 10, cl 


Sì p 
servazioni si decido di rinv 
La seduta è sciolta allo 5 412. 


dopo brevi os 
ro, 


Domai 


soduta pubblica alle 2. 
e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 dicembre, 
(159: della Sonsiono) 
Prosidonza del Presente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore i. 

Si dà lottura dol procosso verbalo della 
tornata procedonto o del sunto dollo peti- 
zioni, 


resocci chiedo l'urgenza per una 
ione, 

accordano alcuni congedi. 

‘ms, annunzia cho sono depositati in 
{ segreteria gli atti dolla Giunta dello ale- 


pet 


zioni relativamento all'inchiesta giudiziaria 
dinata por l'olezione dal collegio di Fran- 
lla. 

L'ordino uel giorno rocharebbo la discus- 
| sione del bilancio del ministero doi lavori 
pubblici, ma essendo indisposto l'on. prosi- 
doute del Consiglio, si procederà alla di- 
scussiono dol bilancio del ministero d'agri- 
coltura; industria o commercio , ch'è puro 
all'ordino del giorno. 

ins. La discussione generalo è aperta. 
umana fa alcuno osservazioni sull'ordi= 
namento dell'istruzione tecnica. 

Deplora specialmente il sistema difettoso 
dell'insognamento letterario, che non crede 
adatto a giovani che dovono dedicarsi a 
professioni che hanno uno scopo pratico, 

Parla pure dell'insegnamento giuridico 

i dh negli Tstitoti tocnici, 0 lo con- 


L'oratora svolge dello considorazioni su 
altri rami dill'istraziono tecnica, esponendo 
il concetto che il loro ordinamento non si 
in armonia collo scopo speciale che ha quel= 
l'istruzione. 

Credo puro che l'istruzione tonica do- 
vrebbo avero un indirizzo in armonia colle 
coudizioni speciali dei Juoghi nei quali gli 
Istitati sono fonda! 

Parla della Scuola minoraria in Sardegna 
‘© rivolgo al mivistro dollo rac scouwandazioni, 
insistendo nel concetto che gl'insegnamenti 
non siono teoretioi, ma pratici. 

Malemana-CaLaTAmIANO (ministro di | 


vergero i comuni sforzi allo sviluppo del: 
l’agricoltara, 


meltergli di portare lo insegno di mare- 
sciallo o di presidente, ciò fu a patto che, 


Il veterinario è uno dei principali fattori 
dello sviluppo della proprietà agricola, 


agricoltura o commercio) dichiara all'onor. 
‘preopinanto che non sarobbo aliano dal con- 
sidoraro quali materio potrebbero dichia- 
rari olbligalorie © quali facoltativo negli | 


fistitati tecnici. L'onor, Umana riservò le 
suo osservazioni pel momento in cul verrà 
in discussiono l'ordinamento dell'istruzione 
téonica o allora avrà forso a compagno nel 
sostenere lo sue ideo chi parla ora dal 
Banco dei ministri. 

L'on. ministro rispondo all'onor, Umana 
dando qualche informazione sulla distribu- 
zione dello vario materio d' insegnamento 

i i. Dico cho non si pos- 
lonzo sociali dall'istru- 
ziono imparlita a giovani che devono poi 
avviarsi a professioni soelali, in un' spora 
in cui i rapporti sociali ognor più si mol- 
tiplicano ed hanno ogni giorno nuovi svol- 
gimenti. Per faro una misera economia non 
si può produrre un vanto nella coltara go- 
neralo 0 spooialo. 

mussa ciumzrera fa alcuno osservazioni 
sui servigi dipendonti dal ministero d'ogri- 
coltura, deplorando la non avvenuta pub- 
blicazione dei Regolamenti por la esecu- 
ziono dello leggi forestali e sulla pesca 0 
indirizzando al ministro altro raccomenda- 
zioni ed eocitamonti. 

MELOMI: fa qualche osservaziono 
sullo normo della legge Casati che non crodo 
applicato a tutti gli istituti tecnici, a quello, 
per esempio, della sua provincia. 

asquari fa qualche raccomandazione 
all'on. ministro, 

conta sosticno elio la coltura olovata 
o generale non è punto in disarmonia colla 
natura dell'istraziono teonics, Molti giovani 
diventano ingegneri 0 si avviano a profes- 
ioni che richiedono cognizioni scientifiche. 
L'oratore dissente su questo punto dall'on. 
Umana. 


(rolatore) dà alceni schiarimenti 
precedonti eratori, svolgendo dello con- 
lerazioni intorno all'ordinamento dell’i- 
| struziono tecnica od associandosi all’ opi- 
nione dell'on. Gorla contro quella doll'on. 
Umana. 
mana sostino cho gli Istituti tocnici 

dovono avero un indirizzo oducativo pra- 
tico, com'è pratico lo scopo ni tendono. 

votano vorrebba cho ci fossero meno 
regolamenti o combatto Îl sistema di rogo- 
laro tutto con continuo circolari, ace. 

Deplora cho non si creino in Italia ab- 
bastanza lavoratori 0 dico che poco o nulla 
si fa peraiutaro la produzione della terra. 

L'oratore insisto perchè alla loggo sul 
oredito fondiario sia finalmonto data pra- 
tica esecuzione. 

AtLIONE 0 Gamav fanno qualche rac- 
comandazione all'on. ministro, 

mamrini dico cho il ministoro tenno un 
contegno negligento nell'ammissiono dogli 
oggetti artistici inviati alla Mostra di Pa- 


incoraggiato la spediziono 
di oggetti artistici o lo spazio manca. 


organizzato il sistema della scolta degli og- 
| goti 


0 si procederà nolla scelta dollo sta- 
tue, so è vero che le annuuziato sono cin- 
quocento c il posto non è cho per quaranta? 
Il ministero, troppo occupato nl guardare 
ai gruppi, ha perduto di vista Jo statue. 
(Harità) 

L'orati 
all'on 


chiodo quulcho sehiarimanto 
ministro. 
rina suicx fa qualche osserviono 
circa I regolamenti sulla cacci 
| maromana caLara 
progetto di leggo 
mini si 
‘numero 
vili in Sardegna. Ci 
progetto di legge. 
L'urgenza è accord 
rene. Si riprondo la discussione dol hi- 


per la proroga dei ter- 
leggo 3 giugno 4875 

va ai terreni adompri 

iedo l'urgenza por questo 


mA cararamiano 
allo raccomandazioni 
Garau o allo ossorr: 
ratori 
| Rispondo all'on. Martini che il mini- 
stero, circa l'Esposizione di Parigi, ha fl- 
nora fatlo quanto è in armonia coi suoi 
impegni. Ricorda le dichiarazioni fatto in 
‘ occasione della discussione del progetto di 
logge por la sposa dell'Esposizione, rela- 
tivamento ai eritorii con cui procedero 
nello scclto dogli oggetti 

I locali sono sufficienti per Ja mostra che 
parvo sufficiente alle porsone dell'arto. Come 
potova il ministero 


ispondo 
degli on. Allione e 
nioni degli altri o- 


zione sull'ammissione dulle domande. 

L'on. ministro risponde poi all'on. Vollaro 
6 dice che il credito fondiario è in rela. 
zione col credito generale. Lo assicura che 
porterà tutta la sua bnona volontà nell'o- 
stensione del credito fondiario. 

Dì poi alcuni sehiarimenti all'on. Mussi 
sull'andamento doi vari servizi amministra» 
tivi o all'on. Pasquali qualcho spiegazione 
su un fatto speciale da lui accennato. 

Gli on. Mussi, Garau, Martini, Vallaro, 
Melchiorre ed altri replicano brevemente. 


macertta parla sul capitolo 14 (Boschi) 
© doman ro che cessì il taglio di 
albori cho trovansi in un tenimento vicino 
a Roma. Svolge delle ossorvazioni per di- 
mostrare il danno di quel taglio, cho di. 
chiara esser opera di distrazione vandali: 


Questo , conchiude , è.il- voto del pubblic 
romano. 


mana dice che nello stato attuale 
legislaziono, forestale , il. ministero 
non può che sorvegliare so vi sono con- 


travvenzioni. So c'è contravvenziona si proy- * 


vederà, ma 80 trattasi d'osorcizio di diritto, 
come si potrà faro 
ministro farà esami 


fa dato 


il pormesso 0 se fa mal dato. Non può ri- | 
spondere so non cho domani farà esaminare ' 


la questiono accennata dall'on. Baccelli 
cern dico clio lo promesse sì fanno 
ion mercato, ma che:cì vogliono fatti. 
La nuova leggo forestale è o non è in oso- 
euzione ? So è în esecuzione, che varrebbo 
{l rogolamento ? Trattasi di alberi vinco- 
lati dal diritto dell'igi 

Il govorno passato rispottò lo selvo 0 po- 
chi sono i casi in cui fu concesso permesso 
di tagli d'alberi. Che sì direbbo di noi se si 
permettesse ciò che i Pontefici non han 


L'oratoro credo pure cho sia stato malo | 


wo presonta Îl | 


* Roma 


TI capitolo 44 è approvato. 
puro approvato il capitolo 12. 

Sul capitolo 13 58 agrarie, me- 
dagli: d'onore, ccc.) fa osservazioni 0 rao- 
comandazioni l'on. Pissavini, a cui rispondo 
on. ministro. 

11 capitolo 43 è approvato. 

Senza osservazioni ai approvano tutti gli 
altri capitoli. 

La somma complessiva è approvata in 
L. 40,402,558 76. 

renes. Domani si volorà il bilancio a 
sorutinio segreto in principio di seduta. 

Dopo si discutrà il bilancio dei lavor 
pubblici. 

La soduta è sciolta alle 0. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


pr pda 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Dopo l'approvazione della leggo sulla 
Istruzione obbligatoria, la Loga romana per 
l'istruziono del popolo ha in certo modo 
cessato d'avoro quell'importanza che aveva 
l principio della sua fondazione. Essa si 
adoperava a togliero i ragazzi dallo strado 
per mandarli allo scuole municipali; ora 
le famiglie vi sono astrotto dalla leggo, 

In seguito di ciò, la Lega è venuta nella 
doterminaziono di modificare il suo primi» 
tivo statuto. 

La Lega si propono. il triplico compito 
di diffondoro al più presto possibilo 1° iati- 
tuziono degli Asili infantili, di 
al più grando o bene 
istruzione elementare, o di adoperarsi 
finchè ai giovani oporai venga impartito 
l'insegnamento professionale. 

Por raggiungere lo scopo proposto, la 
Loga curerà che sia istituito un Asilo 
della città, © che în 
scuola 
| professionale por gli alunni d'ambo i sessi. 

Si adoprerà con ogni mezzo possibilo a 
coadiuvaro le competenti autorità per ot- 
tenero la più complota esecuziono della 
leggo 45 luglio 1877 sull'obbligo dell'istru» 
ziono elementare. 

Sarà altresi cura della Lega quella di 
provvedere. affinchè l'istruzione elementare 
glio viono impartita si negli Asili cho nello 
Scuolo corrisponda perfettamento allo csi 
genzo dei tempi e non sia mai disgiunta 
| da una sana educazione morale o civile. 

Il compito che si propono la Lega è al- 
tamente morale © umanitario; cosi a noi 
non resta che incoraggiaria o lodare la 
Buona volontà ed instancabile energia di 
quoi bravi ini cho fanno parto di 
questa nobile istituzione, 


Nella chiosa degli Agonizzanti si cole- 
brarono questa mattina lo esoquio del de- 
funto tonento generalo carlista Antonio Li- 
| zarraga , morto în Roma il 7 corrento do- 

combro. 
| Alcuni della colonia spagnuola intervon- 
| noro ai suoi funerali. 


| I coniugi Castagnola reduci da Napoli 

ino dato parocchio accademia di pro 
stigio al teatro S. Carlo, si produrranno 
quanto prima al teatro Argentina col novo 
esperimento che ha per titolo l'Arca di Noè, 


I giornali clericali hanno finalmento rotto 
il silenzio sullo stato di salute. del Papa. 
| Tanto l'Osservatore cho la Foce ci 
‘ munziano un miglioramento. 

Ecco come sì esprimo la Voce: 

< Il Santo Padro da parecchi giorni per 
un infreddamento, a causa della. stagione, 
fu assalito da una loggera febbro unita a 
| tosse alquanto risentita ; la qualo loco 
{ strinse al riposo. La febbro fu di poca du- 
rata o la tosso diminui di tanto da potorei 
| diro quasi cossata. Questo riposo necessa- 
rio sì per correggere la tosse, como per 
torminaro la febbre, rocò un notevole van= 
taggio ai dolori cho rondovano il Santo 
| Padro sofferente. Ed a questo riposo pur 
ancho si può riferire la diminuita enfia- 
giono o ingorgo alle gambe, unitamento ai 
dolori. Quolla dubolezza inoltro, aver 
por la permanenza in letto di alcuni giorni, 

i può dire ora del tutto cessata © tornata 
| nelSSanto Patiro a priviltiva vigoria. Quindi 
| l'appetito è notevolo 0 lo funzioni si esor- 
| citano liberamente; ad eccezione dollo gambo, 
! lo quali restano ancora in uno stato di sen= 
sibilità morbosa, 


< Del resto S. Santità non ha mai ces- 
sato in questi giorni della sua malattia, 
per sò siossa liove, di occuparsi di quanto 
Si attiono al governo della Chiesa univer- 
sale, ricevendo, como di tratto ‘in tratto 
abbiamo ann i 
lati, o speciali 


, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di O Dicembre ABTT. 
Il Baromotro è ridotto a 0° @ al mata, 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Barumetro a mezzodì = 756,6 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,2 = Minimo = 7, 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 5,50 
Vento dominante. Nord fortissimo. 
Stato del cielo. Nuvolo, chiaro alla sora 


LOTTO 
Estrazione del 10 Dicembre 


90 — Bi —25— 15-82 


tollerato. 


3L PROFESSORE CORKIDI 


Giorni or sono, sotto dirotta pioggia, un 
carro funebre tirato de qualtro cavalli, se= 
guito da confraternito da numerosa comi- 
tiva, fra cui scorgevi molti operai tipografi, 
muoveva verso la chiesa di 5. Tomaso in 
Aquiro. — Chi è msi? — sussurravano lo 
genti © stavano nell'indifferenza dollo aco- 
nosciuto al nomo di Corridi. 

Si par che i nomi il tempo 
limi e copra! 

Pure in lui si ora spenta vita di st 
© di utili opere. Spenta fra lo braccia 
l’amorosa figlia, signora Giulia vodova Hal 
accorsa da Firenzo per l'ultimo bacio 0 pei 
supremi doveri. 

‘nequo in Livorno nol 1800. Studente a 
no osservò Ja precoce valontia nelle 
matematiche l'astronomo Piazzini, o lo volle 
a collaboratore. Non aveva compiuto il ven- 
tunesimo anno quando fu nominato profes- 
più tardi fu posto 
cattedra di calcolo differenzialo nella 
stessa Università. 

Il granduca Leopoldo II vollo il dotto 

i istitutoro per lo scienzo fisiche 
dol suo primogenito , © quando quel prin- 
cipo docorava Firenzo dell'istituto teonico, 
crosciuto a bella rinomanza, no affidò la 
direziono al Corridi, che no fu diffatti il 
creatore, Giurato all'esposizione di Loudra 
nol 1851, qualtro anni dopo, duranto quella 
francese, rappresentava la ‘Toscana nel 
Congresso di alatistica radunato in Parigi. 
Ritiratosi nolla vita privata e sempre sde- 
gnoso dell’ozio, assunso la stamperia dello 
Murate in Firenzo e, trasferita la capitalo, 
no stabili in Romauna vasta succursale. 

Non pochi sono i trattati di matematiche 
disciplino dettati da lui. Fu socio delle 


principali Accademia scientifiche d'Europa. | 


Il non comuno ingegno si spenso per 
morte, ma per operosa vita lascia ret: 
di dotti insegnamenti © di foconde imj 
Così il nome di F. Corridi rivive 
conoscente memoria degli studiosi e del suo 
paese natiro, cho gli manda l' estremo sa- 
Juto, 


SITI 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La beneficiata della signorina Donadio, 
come del resto tutto le rappresentazioni 
date da questa egregia cantante, chbe 
la virtù di riempiere il vasto teatro Ar- 
gentina. La signorina Donadio è stata 
applauditissima nella Sornambula, e lo 
si fece ripetere, al solito, l’aria finale. 
Essa ci ha poi dato novelle prove della 
sua abilità i 

abile la 

impossibile immaginare un'esecuzione 
più precisa perfetta, un più giusto 
sentimento , una maggiore fedeltà alle 
intenzioni dell'autore. Pareva che le 
acclamazioni non dovessero aver fine; 
lo fu ancho chiesta la replica dell’ 
toro pezzo, e il palco scenico fu lette- 
ralmente coperto di fiori. 

Questa sera, martedì, ultima rappre- 
sentazione della signorina Dona 
eseguirà per la prima volta a Roma il 
terzo atto del Faust, unitamente al te- 
nore Marini, e replicherà il valzor della 
Dinorah. 


'EATRO COMUNALE DI BOLOGN 
Wall 


steln, musica de! macstro Rui: 
ia dei signori Panzacchi e Ds Lau 


(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Bolog 

guerra dei trent'anni è l'ultimo 
sodio dello lotte religioso in Germani 
hiller, l'autore della più perfetta sto 
di questo avvenimento , no fece anche wi 
trilogia, prendendo per protagonista il V\ 
lenstein, il qualo è uno 
maggiormente ebbero parte in quella guerra, 
Panzacchi © De Lauzieres hanno. scelto 
un episodio di questa trilogia o no hanno 
fatto un melodramma, che il maestro Ruiz 
ha musicato © che ieri a sera per la prima 


5 dicembre. 


volta fu rappresentato al teatro Comunalo | 


di questa città. 

La poesia, per quol che fa la piszza, è 
abbastanza buona. Ecco un riassunto dol 
libretto: 

Atto 1° — Wallenstein riceve l'annun- 
zio della sua deposizione ; so ne sdegna, e, 
fidandosi dei generali suoi, propone di re- 
sistero all'imperatore. In quel mentro ar 
riva Tecla, sua figlia, colla zia Isabella, 

temendo ad avventurarsi con una sem: 
scorta per raggiungere il padro ed il 
lo, banno accettata Ja_ protezione di 
;0 Piccolomini, figlio di Ottavio 


Massi 
generale di 


i Wallenstoin pro- 


l'atto con una scena 
0 Tola. I gonerali 
sono uniti a hi 0 por firmare una pro- 
mossa di fedeltà a Wallenstein, purchè non 
si tratti di tradire l'imperatore. Un tradi- 
tore però cambia la carta, e tutti, ingan- 
nati, Ja firmano, 

Atto 3'— Isabella annunzia a Tecla che 
il padre di lei è irromovibile nel negare il 
consenso al suo matrimonio col Piccolomini, 
perchè la destina a un sovrano. Lo stei 
Wallenstein Jo conforma © dico alla figli 

Ma pur tra il padro o lui so mai la sorte 
T'ollro la nogltaf 

Tecla rispondo: 

Sceglierò la mort 

Succede un dialogo tra Massimiano e 
Wallenstoin. Quegli combattuto fra l'amore 
® l'onore, perchè non vorrebbe, seguendo lo 
sorti del padro di Tecla, tradire l'impora- 


personaggi che | 


impero. Appare che Tecla © | 


0 il suo 
amante è morto combattendo; sorive al 
padre che va a raggiungerlo, © fuggo. Wal- 
lenatein, vista la lettera della figlia, vuole 
correrlo dietro, ma è assassinato da Buttler” 
omici, 

Tola, arrivata mentro conducevasi Mas- 
simiano all'altima dimora, si uccide. 

La grando sala del Bibbiona ieri sora era 
gromita di spettatori; nei palchi appariva 
la créme dolla nostra cittadinanza. La rap- 
presentazione di un'opera nuova interessa 
sempro tutta la città. Non si aspettava, ge- 
neralmento parlando, un grande suocesso, Il 
to ha risposto allo comuni previsioni. Il 
Wallenstein è riuscito?.. Sì... a toccaro la 
fine. Non vi furono fischi nò disapprova- 
zioni marcato, como non vi furono 
nè grandi applausi nà entusiasmo di sorta. 
Qualobo pezzo fu applaudito, como il canto 
di Tecla, che comi 

Ml vento mugge; il cielo 
Covre un funereo vel. 

Il maestro @ autoro ai prosontò 16 volto 
alla ribalt 

Forse questo mediocro risultato dovesi, 
oltro alla musica, nella qualo provale ua 
certo frastuono e dove le lince sono poco 
accennato, alla povera esocuzione. Gli ar- 
ti, fatto pocho eccezioni, non convengono 
al Comunale, Queste eccezioni sono: la Mu- 
mi (Tecla), Clodio (Massimiano), Franco 
Novara (Ottavio) e Roveri (Buttlor). 

La Mosiani canta bono o con grazia; 
quantunque giovanissima, mostra di aver 
sentimento © gusto d'arto; forse era troppu 
litubanto; certo porò la sua voce è debole 
pel Comunale. Di Clodio non fa d'uopo dir 
nulla: egli è ben conosciuto. Franco No- 
vara è un buon artista; Roveri lo può di- 
vontaro so studi. 

In quanto alla messa in iscona, da alcuni 
inni a questa parte il nostro Comunalo ci 
| ha dato esempi così poco belli, che noi, dopo 
| aver visto quella del Vascello fantasma, 
| non possiamo che lodaroi di quella del 
Wallenstein, Però ai dei tempi dell'Afri- 
cana (1865) o a quelli del Don Carlos (1887) 
i bolognesi avrebbero fischiato una messa in 
iscena come questa. 


BIBLIOGRAFIA 


tipi dell'editore Ermanno Locsoher 
Tha visto la Juco un importaoto lavoro del 
dottore in lettere Leone Ottolenghi, prof. 
xl Liceo Balbo di Casale. È un libro dal 
Vita, studi e lettere inedite di 


Ornato. 


lologo di Caramagna disposte cronologica» 
mento o con opportunità © diligenza anno- 
tato coztiono la secondo. 

Scorrendo il libro dell'ogregio professore 
Ottolenghi si apprendo a conoscero od a- 
mare uno di quegli eletti caratteri cho 
conta con orgoglio l'Italia, un forvido o 
vigoroso inge; 
notizio di varii suoi amici cho illustrarono 
non poco l'Italia nell'età che più vicina 
noi fu foriora della redenzione della patria 
nostra, come altri che presero parto al ri- 
volgimento di questi fatti od al governo che 


preparò il presente stato di cose; il Santa- 
rosa, il Ba:bo, il Provana, il Cibrario, il 
Gioberti , G. M, Bertini ed altri amici od 


allievi di Luigi Ornato, discesi nella tomba 
cen la persuasione di aver lavorato per la 
patria 0 per la scienza anziché per sè stossì. 
Questo libro, fatto con molta accuratezza, 
studio ed eleganza, si raccomanda adunqus 
da sò, e la gioventu nostra trarrà utili © 
proficui insegnamenti meditando sulle for- 
funoso vicende della vita di Luigi Ornato, 
non separato mai dalla costanto altuazione 
dell'onesto, del retto o dall'amore inall 
rato alla patria, 

| Il libro del prof. Ottolenghi è ad un 


| tempo un lavoro di molto pregio letterario 

ed una buona e patriotica azione traman- 
dando ai posteri il nome d'un uomo si- 
nora sconosciuto e che pur merita pet 
gui riguardo di esser ricordato, e quel 
lustro storico che è i! Nicomedo Bianchi 
parlando di questo lavoro con molta ra- 
giono ebbe a diro che con esso il prof, Ot- 
tolenghi foco un singolare servizio agli 
studiî classici, 


—_—_—_—_—+———_—_—_z 
Fartt VARI 


Forli-Arexze, — Abbiamo 
lettera, pubblicata per lo 
dirizzata dall'egregio professore 


stampo © 
‘Tommasi-Crudeli al cav. Angelo Mascagni | Ù Rn 
£ di sindico di Areno selieiquile si so- | 2Pprovato un solo articolo, cioè l'arti- | 


nità della lines Arezzo-Forli. Noi aom 


, ma in tanto conflitto 


davanti a tanta proposte di lineo diverse, 
ci asteniamo per ora du qualunque giadi- 
zio, parendoci che la questione voglia cs- 
sore ampiamente discussa. 


di poesio dell: 
nabò Silorata, intitolato Sospiri 
quale operetta essendo stata dall'egrogia 
autrice presentata all'on. ministro di pubblica | 
strazione, questi indirizzò alla signora Ber- | 
nabò Silorata la seguento letterà: 
Roma, 20 novembre 1877. 
Gontilistima @ distinta signora, 

Mi fu caro il ricevere in dono la raccolta 

dollo Liriche da lei composte. Ai giorni che 


capo raggiante 


tore, concludo anch'egli col dir 


Ul cinlo alla scelta 
Uttavio Piccolomini ha scoperto l'inganno 
del foglio è accusa Wallenatein, în poca 
ei eeuerali, di aver fatto firmare uno soritto. 
diverso da quello che portava il patto 
Cho vi fa ostili sl soglio 
E che vi lega a Wallenstan. 


fuor della tomba dove ai direbbe che l'ha con- 
finata l'indole positiva a coramerciale del 1e- 
colo. Gradisca, signora, i miei ringraziamenti 
ce mio 
n perfetta atima 
Pe Desmo: M. Cormino. 

Goneresa ospitalttà. — Un alber- 
gatore di Londra credette opportuno d' in- 
viare la seguente circolaro ai notabili del 


stieno con molto considerazioni  l'opportu- | 


gno, © con lui si apprendono | 


| con una nuova modificazione proposta 


Londra, 28 novembre 1877, 

Signore! — Ho l'onore di unirle la mia 
carta. So Ells, in seguito alla crisi da cui 
è nuovamento minacciata la Francia, fosso 
costretto a rifugiarsi a Londra, farò il pos- 
sibilo por renderlo gradito il soggiorno qui, 
Cercherò puro di stabiliro i prezzi in con- 
formità dello circostanze. NoÌ caso di no- 
cessità La prego di ordinaro telegrafica. 
mento la stanza cho Lo sarà tenuta pronta, 

Ho l'onore, ecc. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 dicom- 
bre contieno 


1. La loggo 9 dicembro relativa alle testi 
monianze delle donno negli atti pubblici e pri. 
vati. 


2. R. decreto, 24 ottobre, che approva il te- 
ato unico dal Codice per la marina mercantile, 
docreto, 3 novembre, cho approva lo 
tato del Cossorzio universitario parmense. 

4. Disposizioni nel personale dipendento dal 
ministero della guerra ed in quello dipondonta 
dal ministero di pubblica iatruzion 

La Direzione generale dei telografi annunzia 
l'apertura di nuovi uf telegrafici ja Serra S. 
Bruno, prov. di Catanzaro e in Pofi-Castro dei 
Volici, prov. di Roma. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


L'articolo 9 del progetto sul Codica 
sanitario fu argomento di viva discus- | 
sione nella tornata odierna. Quest’arti- | 
colo trata del servizio sanitario comu- 
nalo © prescrive che della tutela della 
sanità pubblica nei comuni anche 
incaricato il veterinario comunale. Il 
senatore Mantegazza propose l'assoluta 
abolizione del veterinario comunale per 
non imporre ai comuni una spesa inu- 
tile, © per lasciar loro maggior inizia- 
tiva. Contro questa proposta sorsero 
parecchi senatori, e non pochi pure a 
favore. 

Procedutosi alla votazione, il Senato 
died ragione all'on. Mantegazza , ap- 
provando che il veterinario non sia 
compreso fra coloro che nei comuni 
debbono vegliare alla tutela della pub- 
blica sanità. Terminata la discussione | 
di quest’ arlicolo, che venne approvato 


dall'onorevole relatore dell'Ufficio 
trale, l'onorevole ministro guardasigilli 
presentò il primo libro del Codice po- 
nale, già approvato dalla Camera, chio- 
dendo che, attesa l'imporianza di esso, 
il Senato nominasse va Commissione, 
la quale presentasse la relazione nel 
più breve tempo possibile. 

Sorse allora l'on. Torelli, proponendo 
che l'esame di questo primo libro del | 
Codice penale fosse deferito alla Com- | 
missione che ebbe ad occuparsene altra 


| venne deliberato di rin 


partito repubblicano in Francia: 


| quello d’agricoltura , industria e com- 


volta. A questa proposta si associò l'o- | 
norevole Palasciano, a condizione però 
che fossero all'antica Commissione ag- 


giunti quatiro commissari nuovi. 
Essendo riuscita dubbia la votazione 


votazione per divisione, da cui risultò 
approvata la proposta Palasciano. Venne 
quindi posta ai voti Ja proposta Torelli, 
che risultò rospinta. Nacque perciò un 
po'di confusione, sostenendo l'on. Pala- 
sciano che la proposta Torelli non do- | 
veva essero posta ai voti, o se posta ai 
voti, era necessario fosso stata data la 
preferenza all'aggiunta da lui proposta, } 
osserrando cho il Senato, avendo ap- 
provata la sua aggiunta alla proposta 
Toralli, intendeva venisso ancho quella 
approvata. Così non l'intesero parecchi 
senatori, fra cui l'on. Cannizzaro che, 
per finire il malinteso, propose che la | 
Commissione venisse nominata in seduta 
pubblica a scrutinio di lista. Il Senato | 
approvò questa proposta, come pure ap- 
provò che la Commissione fosse com- 
posta di 44 senatori. 

Proseguitasi quindi la discussione del 
Codice sanitario, dopo breve discussione 


dell'oame dell'oléziono del collegio d'Asti 
in persona dell'avv. Borgnini. 


L'on. Manfrin darà lettura domani alla 
Sottocommissione. della sua relazione sullo 
stato di prima previsione pel 1878 del mi- 
nistero della marina. 


Si raduna quosta sera (10) per costituirsi, 
la Giunta, a cui fu deforito l'esame del 
progetto di leggo per lo garenzio alla Ma- 
gistratura, 

La Commirsiono generalo del bilancio e 
la Sottocommissione dei bilanci dell lanzo 
hanno fissata una nuova riuniono per do- 
mani. 


ELEZIONI POLITICHE 
del O dicembre ASTI. 


Votazione di ballottaggio 


Castelfranco — Saint-Bon eletto con 
voli 196. Giuriati 46. 


(Dispaoci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 10. — La notizia cho l'In- 
ghilterra trovi una formula per far 
passaro alla propria flotta i Dardanolli, 
è priva di qualunque. fondamento. Al 
contrario l'Inghilterra, vedendo la cor- 
rente favorevole a diretto trattativo di 
pace fra i belligeranti, ed avendo per- 
duto ogni fiducia di regolare, medianto 
un Congresso europeo, dopo la guerra, 
la questione orientale, è probabile pro- 
ferisca favorire la pronta conclasiono 
della pace, se verranno presi in consi- 
derazione gl’interessi europei in base al 
trattato di Parigi. 

Temesi, però, cho quosto nuovo ten- 
tativo inglese, se involvesso Ja parteci- 
pazione obbligatoria e diretta non solo 
dell'Inghilterra , ma di tutti i Armatari 
del trattato d: Parigi, non otterrà l'a- 
desione dei governi dei tro imperi. 

Vienna, 10. — Qui l'opinione pub 
blica è alquanto inquieta 6 commossa 
perchè non vennero ufficialmente smen- 
{iti i segreti disegni con i quali taluno 
connetto la comparsa della squadra ita- 
liana sullo coste dell'Albania, nonchè il 
linguaggio del signor Parlich e l'azione 
della Grecia, che vantano, non si sa 
con qual ragione, appoggi ed incorag- 
giamenti dall’Ita 


IL PRINCIPE BISMARCK 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha 
da Varzin che lo stato di salute del prin» 
cipo di Bismarck non gli permetto di ritor- 
nare tanto presto a Berlino, È anzi proba- 
bilo cho sino alla prossima primavera egli 
non possa terminare il suo congedo. 


GUERRA. RUSSO-TUR 


In Bulgaria 


I giornali di Pietroburgo pubblicano il 
seguento telegramma uffialo da Bogote, 
0 dicombre: 

« Stamano îl comandante doll'{4° corpo, 
tenonto genera!o ’T'elinghausen, è giunto e 
dei rinforzi nella posizione presso Jakowzi 
Nello stosso tempo vonno 


Sino alle 2 pomeridiane, tutto restò tran- 
quillo dinanzi alla posizieno di Iakowzi. I 
{urehi cominciarono allora l'attacco; però 
ailo 3 sospasero improvvisamente il fuoco, 

< Risultò cho un distaccamento spedito 
da Scheremot contro Slaturica sca di 
li i turchi © li insegui verso Bebrovo, per 
cui furono minacciati il fianco desta 0 le 
spallo dollo forzo principali turcho cho 
marciavano da 


La Neue Freio Presso ha por dispaccio 
da Soliumia, 0: 

« Martodî, contomporaneamonte al 
di Elena, passi 
comasdanto dello trupps di Lailakioi, verso 
srova, ed attaccò questa Jocalità, Dopo 
un breve combattimento d'artiglioria, i russi 

mberazono Kesrova, distrussero il ponte 


sul piccolo fium:3 dello stesso nomo o si 
re l'art. 49. | ritirarono sulla posiziono di Djutin, dove 


Così ebbe termino la seduta, in cui fu : si trincierarono fortemente. 


colo 9. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Per un'indisposiziono dei presidento | 


del Consiglio, il quale è a letto da due 
giorni, la Camera rinviò ad altra se- | 
duta Ja discussione del bilancio del mi- | 
nistoro doi lavori pubblici, e ha discusso 


mercio. 

Parecchi oratori fecero osservazioni 
sulle vario questioni che coi capitoli del 
bilancio hanno attinenza, e specialmente 
sull’insegnamonto tecnico e industriale, 
a.l’on. ministro promise di tener conto | 
dello molteplici raccomandazioni indiriz- | 
zalegli. 

La somma totale del bilancio fa a 
provata in L. 10,492,358 76, secondo 
la proposta concorde del Ministero o 
della Commissione. 

Domani questo bilancio sarà votato a 
sorulinio segreto, @ poi verrà discusso 
il bilancio del ministero dei lavori pub- 
Blici. 


‘COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Domani, al tocco, si raduna la Giunta 
per la verifica dello elezioni per occuparsi 


< Il colonnello Zuhdi tentò di scacciare 


| mediante una manovra di giro, lo forze 
| combattenti rasso, composte di x 

* glioni, un reggimento di cavalieri 
tro cannoni, Siccome però i russi ricovet- 


batta= 
quat 


tero doi rinforzi, Zuldi si dovò ritirare. » 


Mohemed All 


Ali dispone di 20 a 25 tadors, n _Mirkovo 
di 5 a 40; in tatto 30 a 40 abors. Nel 
combattimento del 3, i turchi perdettero 
gira 4800 uomini. Le perdite russo nsce- 
sero a 40 morti 0 420 feriti. 


Tolografano da Pera, 0, al Timer: 
« Mehomod Ali sériva dî avor fatto fu- 
ro Mustafà pascià, comandanto di Etro- 


pol, per codardia od ignoranza, cssendosi 
ritirato alla luco del giorno inveco che di 
notio, permettendo cosi ai russi d'inseguirlo 
0 di portargli via tre cannoni. Mebemet Alî 
gli avrebbe spedito doi rinforsi: se Mustafà 
gli avesso tolegrafato. > 


Il fratello del grande sceriffo 


11 Fremdenbiatt ha da Costantinopoli, 7: 
«Il fratello del grando sceriffo. dea 


Mocca cho sì trova qui avrobbe ricevuto 
un'importante missiono prosso i maomeltani 
dello Indio. 

« Si dico che l'or-ambasciatore a Psrigi 
Sadik-pascià, sarà nominato ministro del- 
l'interno al posto di Hamdi prscià, Edhom 
pascià rimano granvisir. 

<Mohemed Ruschdi pascià vonno chia- 
mato più volte ieri a palazzo.» 


La flotta turoa. 


La Post di Berlino riferisco sotto riserva 
la voce cho il nuovo prestito turco di 5 
milioni di sterline, non sarobbo già un pre- 
stito propriamente detto, ma un pagamento 
in conto © precisamente per la flotta da 
guerra turca che l'Inghilterra avrobbo com- 
perato dalla Porta, al mado stosso col quale 
in passato comporò lo azioni dol Canalo di 
Suez, 

<Il motivo principalo no sarebbo stato 
affinchè la flotta turca non cadesso in mano 
ai russi i quali avovano l'intenzione di chio- 
derla qualo indennità per lospese di guerra» 


Grecia. 
Il Times ba por dispacoio da Ateno; 7: 
< Ieri il ministro di T'archia domandò al 
Tricupis spiegazioni intorno a taluni 
rifugiati cretesi cho si suppono vogliano ri- 
tornare a Creta con intenzioni rivoluziona» 
rie. Siccome però i rifugiati sono sudditi 
turchi, il gorerno greco non può impedire 
la loro libertà d'azione. » 


1 chirurghi in Turchia. 


Lo stesso giornalo ha da Berlino, 7: 

< Il prof. Esmaroh di Kiel, noto chirurgo, 
venne incaricato dal governo turco di ar- 
ruolaro © spediro sul teatro dolla guorra 
ua corto numoro di chirurghi tedeschi. » 


Il sequestro dello navi italin 
Lo Standard ha da Roma, 7: 
« Si assicura che l'Inghilterra abbia pro- 


posto la sua mediazione fra la Porta 0 l'I- 
talia nella quistiono dello navi sequestrate, » 


Serbi 

L'Istok di Belgrado, del 0, assicura cho 

30,000. turchi sono concentrati ai confini 
della Serbia, contro 442,000 serbi, 


Il pi Milano s’intoressa vivamento 
dolle operazioni della Croce Rossa. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — Oggi i senatori co 
tuzionali tennero una riunione. 
Batbie spiegò gli ultimi incidenti, in- 


istendo sulla lealtà e sulla buona vo- 


ricoli di uno scioglimento della Camera, 
© la necessità di ritornare alla pratica ! 
delle regole parlamentari. 

Un membro propose di fare un nuovo 
appello alla devozione di Dufaure, 

Questa idea fu accolta favorevolmente 
dalla riunioue anche dallo stesso Batbie, 
il quale lodò molto il patriottismo o il 
disinteresso di Dufaure. 

Parigi, 9. — Il gabinetto Batbio sa- 
rebbe pronto a domandare lo sciogli 
mento, so Ja Camera , ricusando i bi- 
lanci, lo rendesse necessario. 

Vienna, 10. — In una seduta della 
| Commissione per gli affari esteri della 
| Delegazione ungherese, il conte Andrassy 


| dichiarò che la monarchia dispone li- 
beramente dei suoi destini, cho nessuno | 
Stato può contare più sicuramento di | 
far valore i suoi giusti e legittimi inte- 

| ressi, che nessuna potonza potrà intr 


| prendero di regolaro la_questiono d'0. | 


| riento senza l’Austria-Ungheria, che i | 
{ popoli cristiani d'Oriente non devono , 
avero più lungamente il pregiudizio che ; 
l’Austria-Ungheria non prendano alcuna 
parte alla loro sorte, c che è noll’into- 
resse dell’Austria-Ungheria di mante- i 
nere la Turchia nello stato in cui essa 
si trovava prima dell'altualo movimento. | 


Parigi, 10. —I giornali repubblicani 
dicono che i costituzionali incaricarono 
Audiffret-Pasquier di persuadore il ma- ! 
resciallo a riprendere le trattative con | 
Dufaure. Ì 

Audiffret-Pasquier non ha potuto ve- 
dere ieri Mac-Mahon, ma vide stamane 


posto ad una transazione sulla 
scelta dei ministri della guerra, dolla | 
marina © degli affari esteri. I 

Audiffret-Pasquier vide quindi Mac- 
Mahon, il quale rispose che egli aveva ! 
{ preso la sua decisione, che il nuovo ! 
| ministero era formato, 6 che non può 


| trattarsi né di una iransazione, nè di ; 
| una conciliazioni i 
Audiffret-Pasquier risposo con bravi © 


parole, deplorando questa decisione. 

Versailles , 40. — Alle sedute dolla | 
Camera e del Senato non vi fu alcun! 
incidente. I 


Dispacci della guerra ; 


‘Ragusa,.9. — Il forte di Antivari 
continua a resistere ai montenegrini 


2000;.baschi-boruks. I 

Tondra. 10. — Lo Standard ha da 
Vienna, in data del 9: 

< Il principe Gorciakoff! aderisco al- 
l'idea di conchiadere una paco separata, 
ma vuole, domandare prima l'opinione 
delle potenze sullo. condizioni imposte 
dalla Russia. » 


Il Morning Post ha da Berlino: 
< I giornali semi-ufficiali negano che 


lo tro potonzo abbiano conferito recen- 
temente sulle condizioni della pace. 


< Lo czar ha manifestato l'intenzione 


di ritornare a Pietroburgo il 28 cor- 
rente. 


< Corre voce che il principe Bismarck 


abbia domandato di essore dispensato 
dalla sua carica. » 


Il Daily Telegraph crdo di sapere 


cho parecchio riunioni di gabinetto a- 
vranno luogo in dicembre, contraria= 
mente all’ordinari( 


Lo stesso giornale ha da Vienna che 


la Grecia sta trattando por una nuova 
compera d'armi. 


Lo stesso Daily Telegraph ha da Bo- 


gote cho una riserra russa di 50,000 
uom'ni sarà concentré 


Telisch. 
Il Daily Netos ha da Kars, in data 


dol 9: 


< Non si ha alcuna notizia positiva 


da Erzorum. 


< Lo operazioni sono aggiornate. 
< Una divisione russa marcia per ta- 


gliaro lo comunicazioni con Trebisonda. » 


Vicma, 40. — La Corrispondenza 


politica ha da Belgrado: 


< Furono intavolate trattative con la 
Russia per stabilire jl piano dello ops- 
razioni dell'esercito serbo, 

< La Serbia pubblicherà fra breve 


alcuni documenti diplomatici riguardanti. 


lo relazioni con la Tarchia in questi ul- 
timi tompi. 


apirorebbe la campagna 
attaglioni. 

< lori, al campo di Kragujovalz, è 
scoppiata una rivolta, in seguito ai ma- 
neggi dei comunisti 0 dei conservatori. 
11 Consiglio dei ministri ha deciso di pren- 
dero misure energiche. Alcune truppo 
furono spedite a Kragujevatz. I promo- 
tori della rivolta furono arrestati, » 
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dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 


| sortimento di caratteri delle mi- 


gliori fonderie e di macchine pi 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 


La squadra turca sbarcò a Dulcigno Precisione e disoretezza di prezzo 
| 
©“ 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 


Francesi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 


| strazione del Giornale. 


cn 


APPALTO 


DELLE 


RAI DI POR 


PROVINI DI BORN 


Nel giorno 8 Genna 


nîtiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 


o 1878 avrà luogo l'asta 
pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 
di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. È obbligo dell'appaltatore di far eseguire 
alcuno opere per un valore non maggiore di lire 
‘60,000 ricevendono rimborso. — Deposito di lire 
4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli. 

— Deposito di L. 1900 per Jo spese del con- 
tratto a carico dell'appaltatore. — Cauzione def- 


| 
(@ Regio Stabilimento 


| ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, via ARETINA, 19 
Medico Derlt. Dott Cav. Paolo Cresci Garbonai 


lo Stabilimento è adattatissimo 
incinte negli. Stabilimenti 
nuovi stagioni aut 


nderlo an buon soggiorno d'i 
bambini: Cure elettriche. Cara np 


“ Perfezione.” 


dei Capelli 


sE nona vi 
e, caccia suito 


Ti suo valore eccede 
seta prova lo di 
dintara. 


il solo £ 


'SI vende do 


| CHI NON VEDE NON CREDE 


tti, carta Vergò doppia 


perta in litografia. 


sfogl 


in carattero grande, stampato a due colori. 
clegantissi 

cromolitografi: 
6 biglietti d'augurio umoristi 


[vaglia postale, presso 
piazza Colonna, 
sopra cartoneino A 


‘chiaro il nome) 


istante o guarite mediante Tubi 


ta, rue de la Momnaie, 
via della Sala, 16, e 


Li) 


APPROVATE DALL'ACCADENIA BA MEDICINA DI PARIGI 
GUARISCONO la scrofola, a poverià di sangue, l'anesmia, 
‘ABUTANO alla forzmazione della giovazi, 
FONTIFICANO e costituzioni linfatiche, deboli e debfltala ete. 


atgual La nostra firma, qui rinenna, 
appieda di una etichetta vorde. 


eo0ee0o 
operanti ivano bessi — omini 
Siberia oe. 


Piaza S. Claudio N. D. 


LA 
(Veilleuse) 


Nuorissime ed ‘elegarii; in tutto cristallo 
con rispettivo globo (azaljonra). Si usano 
sono molto economiche. 
ziosa queste piccole lampade ebbero un 
vono di ornamento su qualsiasi tavolo 


vivissima che si può regolare a volontà 


L. 4 ceduns, e lire 5,50 decorate 
discomo imballale coll'aumento di centesimi 50. 


Ri 


Ristoratore Universale 


Tsun azione è pronta 


[Deposito generale dal negozianto Da Brugia Quiriso, Corso, 344, + 34% 


| OCCASIONE “PER IL CAPO D'ANNO 


PER SOLE LIRE 5 


i di visita in carta Filadeltia, imitaziono della li- 


del nuoyo lavoro di Ulisso Barbieri : 


bili per tutto l'anno 4878, senza| 


ario olandese commerciale a sfogliare mensilmente, 


sacchi da portafoglio, con coperta in| 


| Lo orditazioni devono essero accompagnato dal rispettivo 

PERINO, libraio editore, 
era i bigliotti stampati 
fat © Firmamento, aggiunga cemt. 30. Lc 
‘ordinazioni sì fanno a posta corrente, franco di porto. (Scrivere, 


STH MEJGAINEVRALGIE 
ni et ee e iti veci ore pilale 


antineoralgiche del dottor Creo 
‘rancia. | miler, 3 fravchi in Francia 


et i 
nsssseseseei 
Presso l'Agenzia A. Taboga 


PADE BIJOUX 


cpace a color, 
too perolio; 
Per la loro eleganza e forma gra- 

Vero successo ; ser- 
© ronsolles. Sono 


realmente utili è formano un bellissimo regalo. — Deonc una luce 
‘fori con filetti d'oro. Si spe- 


ANNO V-1878 — ROMA — GENOVA — ANNO 


MONITORE FINANZIARIO INTERNAZIONALE 


RIVISTA DELLE OPERAZIONI FINANZIARIE, INDUSTRIALI E COMMERCIALI ; 
Organo degli istituti di credito e società di assicurazioni Bollettino Ufficiale di tuttele Estrazioni Governative, 
cipali, Industriali Taliano ed Estere, Avvisi d'Asta, Concorsi, Eco della Borsa, Ferrovie, Commercio, Agricoltura. 


Si pubblica una volta la settimana nel formato di 8 pagine. 
AMMINISTRAZIONE, Via della Maddalena, N. 40, Roma, — DIREZIONE è REDAZIONE, Via Cesari 


VI È il eso lico el lichi 1 boftettini 
PREZZO DISSOCIAZIONE TERE at oe 


‘o ed intetto rosso 
L 6— 3.50 180|gneri, ecc. pubbli 
1/>10 — 6 — 3.30 | portanti avvisi d'asta, concon 


dine. 


72010 — = tini ed 


dei Mercati ita 


altresì la. Riviata 
teri. 


Stati Uniti d'America >< 


gita, Germani, Austria, si 
pagns. Svizzera, Gracia, Egitto, Tac 
tipolf dl marberiny moce >" 

ameati che sl prendono por etero 


Premio mensile agli associati annui 


Corta di far cosa grata ngli associati, la no- |d 
vira aminiatrazione ha deliberato di atabilre 
{tu premio monsilo ‘a cui possano concorrere | 
Cont. 15|foalrintamente tuti “gii. abbonati di un anno, 
che si trovano ia regola con 

ve scadenze. Quindi in cinschedua 
Li un premio che 


Gli 


derono pagarsi in oro, o sempre anticipati. 
Un numero separato 


= oe 
ND BUTISL DES, BAIN 


®T caso 
ouverts toute ene 


PER LE FESTE 


DÀ 


una cassetta contenente 
Ayda, proparato con arho frati 
del 
perchè bibi 

Una d'El 
matico preparato secondo la formola 1 
gliostro, 

Uma da boccalo del Vero Ferneì Bi 
lo suo propriotà igieniche. 


foro ch 


iù gradita d'ogni altra 


DOMENICA, 2 DICEMBRE 
è stito pubblicato il primo volume (300 pagino circa) 
del nuovo lavoro 


di Victor Hugo 


STORIA D'UN DELITTO 


unica traduzione italiana permessa dall'autore 


Si venderà in Roma presso la Tipografia Forzani 
© Comp., via della Dogana Vecchia © presso i princi- 
pali librai d'Italia. 


ELIXIR COCA-BU 


L’'UfciO di Pubblicità 


A. TABOGA 
ROMA — PIAZZA S. CLAUDIO 94 — ROMA 


PER SOLELIRE 15 
co 


e cho è il solo che già provvedo i paesi dell’Alto 


ir Cagliostro, liquore tonico aggradovolissimo e sto- 


Umm da litro di Medoc vero vino di Bordeaux, 
Si spedisco per ferrovia contro invio dell'importo. U 


| 
, pesca, a co Tadesea.— | 
n 
| SERIE 

Ì ESCE A DISPENSE MENSILI. 

Î Sarazno la tato 8 0 3 dispense | 
e Qrera 
ì dipen i 

MII “Giro ione + molla ala Tip. Edilzico Lombarda, Via Andre Appiani, 10, Milano — 


Non più Medicine 
PERFETTA SAT e net 


UTE senta purgho nè spese, mediante la 
deliziona Farina di sajuto Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


La infermità © sofferenza, 
‘hanno più ragione d'essere 


alîtuinco salate, energi, 

Eta gurisco dino nà purghe né speso le dispepnio, gastr 
qatralgle, chisodole, ventosità, acidità, pitulta, nansee, Satlenze, vo: 
Siti, eltichnzz, daros, tosse, asma, tit, ogai disordino di iomaco, 
‘ola, fiato, voce, bronchi, voscica, fegato, resi, intestini, mucina, cere 
fello è saoguo; 84 anni W'inceriabile successo. 

N.° 80,000 cure, compreso quello di molti madici, del duca di Pine 
akow, della sieme) > SU) 


Muni- 


, N. 46, ® p° Roma 


La Revalenta da lei npeditami ha prodotio buon offetto. nel mio pa. 
siente, o porciò desidero averno altro libbre cinque. Mi ripeto con dic 
tinta "time, 


Dott. Domrxico Pircorm. 
Cura n. 79,122. — Serravallo Scrivia (Piomonte, 19 Sottembre 1872, 
Lo rimetto 


rina Revalento 

usamoderstamento già gra» 

ziamenti, ecc. Prof. Pikrmo CAxevAn:, Intituto Grillo (Berraralia Scrivia) 
Cura m. 67,918 Venezia 2 aprilo 1809, 


Il dott. Antonio Seordilli, giudice al 

Formosa, Calle Querini 4778, dl malattia di fegato. (0) 

Quattro volta più nutritiva che la carme, economizza anche 50 volta 
altri rimedi. 


n ia pentole; 116 di il 2.fr 50 03 12 MI d 7 


rendo, nel for s 
Ta satiimizeà, sentire ST. 50 c.; 1 clkil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 e.; G kil. 38 fr: 12 ckil 65 fr 
il giornale del possesori di cartevatri di | ch d'ogni men IERI DL |i eee i Renania ee GF aio 
ariete e coda Si spedisce gratis ua numero di saggio. La Revalenta al Cloceelatto in 
Sg pretiene. 1 pericoli, viglla n° che la| | Date Vai igorni con vaglia postalo o biglietti di l 10 @z per 24 tazze 4 fr. 50 cs per 48 
buona" fede degl' inesperti non venga ingannata. | dell'entrazto: e ‘n ia lettera raccomandata all'Amminintra- ( per 12 tarxo 2 fr. 60 cent; per 24 taxzo dr. 50 cen 
fa affari sto proprio ; è consacrato | 20 dicembro 1877 Un')bb. prost. Rari 1808 L. 1 Cos Da Barry © ©. (limitod) m. 
interessi. generali dei suoi (95 1898, Barletta 1870 naliamo, e in tutte lo città presso i printi 
» Unta edel prost.Na: A Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. nella Legazione Britan- 
È fl giornalo più ri n n 1800, cont. 5 iscrizioni » — Pneszo DELLE 1nsenzIONI nica, via Condotti — L, S. Desideri, via Torre Sanyuigaa — pica 
raccolle da un puato di vista utlaffatto pratico | 27 marzo -—» Un'obbi. pr. Milaao 1881 » 4T | por ogni linea in ottara pagina L.— 30 } figlio, Fontanella iena — A. Dante Ferroni : Pranossoo Vitali — 
odi un'utilità immediata, Contiene tatto quanto | 2 april > Id: Milano 1860 » 10 | Cor ofnoato ia ollare pagina == 3) Gualtiero Marignani — ‘Achizo, piasmm Montecitorio 416 — 
Eee ile nerattnti dol osonense i dividendi; 1|S0giogno” © | Sotto 1a srma del gerente SE On a ai al Conv i80 — Wi Leve, femio 
vetiament, Ta convocazioni dello assembleo'e|__U.. È pa pal olego Mal giornale i Weva. pata age e. Rigezio Demi va Tomi na '— Borga: 
versamenti, le convocazioni delle sanombleo | cr tactio >> USobti. presi Bari 1888 © 150 |. Dicigeral enolustvamento alla Società italiana | Romoti, © Baroni, vio celle Marat: 10, 11; 12 Lil 
dito Todica al risparmio i sollocamenti più (al RI TRO > 6g | per la Riba pl giornali dalia /edalr CONTRO i REUMATISM 
nerii stori. prezzi di Ro » arlotta 1a storo, diretta da A. Dante Ferroni della | S 
lori italiani ed esteri, c informazioni speciali | 20 ottobre » là 0 180 » 110 | Maddileno, 40 e 47; Roma, È EIBEUA SMI 
in lettera. | 30 20vombro » là Bari 1808» 150 


ANTICHE E VERE 


Pezze di Brescia 


Ì di GIOV. FACHETTI del fu Francesco 
| Centesimi 20 cadauna — Una dozzina lire 2. 
Ì 


NATALIZIE 


Pes Roma 0 provincia esolusivo deposito presso l'afficio di pub- 
Blioità A. TABOGA, piazza S. Claudio, 4, Rome, 
Si spediscono per posta contro centesimi 25 cadauna, Una doze 


zina L. 2 50. AVVISO 


Una del Liquore Egiziano 
ho si raccolgono sulle rivo 
itto 
0 salutare. i 


lasciata dal Conto di C: 


È | Il Magazzino Inglese di Achille Baldasseroni sta- 

ranca conosciutissimo per. bilito sino dal 1868 nella via del Corso al N. 98, 

|$ stato trasferito al N. 116 della stessa via dirim- 
petto la Chiesa di S. Carlo. 


Mrnano — 'IPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Via APPIANI, 10 — 
Ia corso regolare di pubblicazione 


LA GERMANIA 


DUBMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 
BD ILLUSTRATI DA OLASSIOI ARTISTI TADESCHI 


T"Opera è diva la quattro “ari peincipali: 
Pansa 13 — LA GERMANIA ANTICA |} 
» 


Panvs 9* — IL TEMPO DELLA RIFORMA 


28 — IL MEDIO EVO 20° 48 L'ETÀ MODERNA 


guerre nello State 
tria, d 
campagna ed cità, 


tap. = Areblttture, toggle e 


"verrano scelti ‘con cura 
a; sì avrà parieolare 


chio feclo ia questi dive 


On) dispenta contiene 16 pagine cun numerose lacisloni Iaercnlate nl tnt, a 2 grandi quadri fuocì tento, 
LIRE UNA LA DISPENSA. Ì 


Da Editrice va boato alla intera 


le, franco & domicilio nl Itegna & Ialia, Fuori dal Ragno 


grafia Eaterion 
ereprie nemo siampato davei ai frasi 


atempato per commizione del 
La pubblicazione cominoi 


———____________________—_ 
Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti | (@ 


tanto sul tappo che sulla Bottiglia ln marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


premiato con 24 Medaglie 
05) 


Pnopmera” ROVINAZZI 


pad 


PAPIERWLINSI 


i SPECIALITÀ 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


AN 


Ko sciluppo straerdinario che ha 
preso anche in Itali Macchina de 
Cucire prodot Società se- 
pra Azioni per la Fabbricazione 
Macchine da Cucire già FRISTER 
© ROSSMAN di Berlino, miso questa nella nocesaità di stabilir in Italia, puro se d'epo- 
sito ben fornite e Te allo scopo di fwelffare la compera ai loro nu- 
mMerosimimi clienti, 0 waffdè le cure mi sottoscritto. 
Essendo tale fabbrica Ju più esfesm ds Sutra Esrepa e quella cho ba un seag- 
‘sfrmerdtemrie smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
o; rallo cib alla povfestone è squitlte olepmoca dlla Joro 
she offrono le SE 


cli 


a ragione d'essere una sposto 


fabbricazione di biancheria, 
dl'vedeiai Loctescare sempre più la cliontla che'fno ad ora in numero 


CARLO MOENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firense, Via doi Banchi, n. 2 


2,38, Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire dfes seé- 
gliori sistemi, nonchè di accemori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc, por le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornmechie, N.4 10 e 14. 


por 


CATALOGO ILLUSTRATO. gratis 
Stabilimento TI 


CALENDARI COMMERCIAL y 


da sfogliarsi mensilmente, stam- 
PER USO DI FAMIGLIA Pea GIA grande, a duo 
colori, 


franchi di porto in tatto il Regno. 


Dirigorsi all'ufficio di pubbl 
cità A. TABOGA, piazza San 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


ARMONIUM 
Sala e per Chi 
Prezzi moderatissimi 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 
Questo recente e brillatissimo libre della Marchesa Colombi 
ha con pazione il 
esigenze doll vit 
piteli: 2 dimo 


in Lecco. 


OLANDESI 


l’ingrosso cent. 20 cadamo. 


dio, 94, Rom 
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